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Art. 1

Principi fondamentali

1. Il Comune di Spotorno è ente autonomo lo-
cale il quale ha rappresentatività generale del-
la propria Comunità nel rispetto della Costi-
tuzione e dei principi generali dell’ordina-
mento.

2. L’autogoverno della comunità si realizza con
i poteri e gli istituti di cui al presente Statuto.

Art. 2

Finalità - Funzioni e compiti del Comune

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il pro-
gresso civile, sociale, culturale ed economico
della propria comunità ispirandosi ai valori
ed agli obiettivi della Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la
cooperazione con tutti i soggetti pubblici e

privati e promuove la partecipazione dei cit-
tadini, delle forze sociali, economiche e sin-
dacali alla amministrazione.

3. La sfera di governo del Comune è costituita
dall’ambito territoriale degli interessi.

4. Il Comune ispira la propria azione ai seguenti
criteri e principi:

a) il superamento degli squilibri economici,
sociali territoriali convergenti nel proprio
ambito e nella comunità nazionale;

b) la promozione della funzione sociale
dell’iniziativa economica, pubblica e priva-
ta in tutte le sue forme legittime, anche
attraverso lo sviluppo di forme di associa-
zionismo economico e di cooperazione;

c) il sostegno alla realizzazione di un sistema
globale ed integrato di sicurezza sociale e
di tutela attiva della persona anche con
l’attività delle organizzazioni di volontaria-
to;

d) la tutela e lo sviluppo delle risorse natura-
li, ambientali, storiche e culturali presenti
nel proprio territorio per garantire alla col-
lettività una migliore qualità della vita;

e) la partecipazione ad iniziative e relazioni
internazionali, finalizzate a scopi conosci-
tivi di progresso, di democrazia, di pace e
cooperazione;

f) sviluppa i rapporti e interrelazioni con le
altre comunità locali, in ambiti regionali e
nazionali per il raggiungimento di obiettivi
generali connessi al progresso economico
sociale e culturale e alla cooperazione per
pubblica utilità.

5. Spettano al Comune tutte le funzioni ammi-
nistrative che riguardano la popolazione ed il
territorio comunale precipuamente nei settori
organici dei servizi sociali, dell’assetto ed uti-
lizzazione del territorio e dello sviluppo eco-
nomico, salvo quanto non sia espressamente
attribuito ad altri soggetti dalla legge statale
o regionale, secondo le rispettive competenze.

6. Il Comune, per l’esercizio delle funzioni in
ambiti territoriali adeguati, attua forme sia di
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decentramento sia di cooperazione con altri
Comuni e con la Provincia.

7. Il Comune svolge le funzioni amministrative
previste dalla legge uniformandole a criteri di
collaborazione e cooperazione con altri Enti
o Istituzioni adeguando la propria azione ai
principi e regole di programmazione, massi-
ma trasparenza ed accessibilità agli atti am-
ministrativi.

8. Il Comune, avvalendosi anche della collabo-
razione di privati, organismi ed enti, cura e
promuove lo sviluppo:

-- delle attività turistiche;

-- delle attività sportive e ricreative, ricono-
scendone il valore formativo per la perso-
na;

-- delle manifestazioni culturali, artistiche,
artigianali volte alla notorietà in campo
nazionale ed internazionale della comuni-
tà di Spotorno.

9. Il Comune al fine di garantire una migliore
qualità di vita ai propri cittadini può organiz-
zare e gestire i ‘‘Servizi’’ nelle forme previste
dal T.U. 18 agosto 2000 n. 267.

Art. 3

Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottan-
do il metodo e gli strumenti della program-
mazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato
e della Regione Liguria avvalendosi dell’ap-
porto delle formazioni sociali, economiche,
sindacali e culturali operanti nel suo territo-
rio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Pro-
vincia e la Regione sono informati ai principi
di cooperazione, complementarietà e sussida-
rietà tra le diverse sfere di autonomia.

Art. 4

Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costituita da

un unico centro abitato storicamente ricono-
sciuto dalla comunità.

2. Il territorio del Comune si estende per kmq.
8,14 confinante con i Comuni di Noli, Vezzi
Portio, Vado Ligure, Bergeggi e con il Mare
Ligure.

3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in
Spotorno, Via Aurelia n. 60.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si
svolgono in sale comunali. In casi del tutto
eccezionali e per particolari esigenze, il Con-
siglio può riunirsi anche in luoghi diversi.

Art. 5

Albo Pretorio

1. Il Consiglio Comunale individua nel palazzo
civico apposito spazio da destinare ad ‘‘Albo
Pretorio’’, per la pubblicazione degli atti ed
avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto e dai
Regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibili-
tà, l’integralità e la facilità di lettura.

3. L’affissione e la pubblicazione di tutti gli atti
di cui al punto 1 avviene a cura, ed è certifi-
cata, da un dipendente comunale cui siano
attribuite le mansioni di ‘‘messo comunale’’.

Art. 6

Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome ‘‘Comune di Spotorno’’ e relativo
stemma, consistente in drappo bipartito in
colore bianco e azzurro, con al centro scudo
racchiudente castello su campo verde, sor-
montato da corona comitale a 9 punte e la
scritta ‘‘Comune di Spotorno’’ e contornato da
fronde di ulivo e quercia e decorazioni.

2. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricor-
renze, in cui sia richiesta la presenza del Sin-
daco o suo delegato in rappresentanza della
Comunità, può essere esibito il gonfalone co-
munale.

3. La riproduzione di tali simboli per fini non
istituzionali è vietata, fatta eccezione per i
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casi espressamente autorizzati dalla Giunta
Municipale e comunque per fini di interesse
pubblico, sportivo o culturale.

PARTE I

ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I

ORGANI POLITICI

Art. 7 *

Organi

Sono organi politici del Comune:

-- il Consiglio Comunale con competenze di in-
dirizzo e controllo politico-amministrativo;

-- la Giunta con competenze di collaborazione
con il Sindaco nella attività di gestione ammi-
nistrativa di impulso e proposizione nei con-
fronti del Consiglio e di indirizzo e controllo
nei confronti dei Responsabili dei servizi per
l’attività gestionale;

-- il Sindaco in qualità di responsabile dell’am-
ministrazione e con funzioni di rappresentan-
za legale dell’ente e di ufficiale di Governo se-
condo le leggi dello Stato.

Sono organi burocratici:

-- i Responsabili degli uffici e dei servizi nomi-
nati dal Sindaco con le funzioni di cui all’art.
36 del presente Statuto.

Art. 8

Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale rappresentando l’inte-
ra comunità determina l’indirizzo ammini-
strativo ed esercita il controllo politico-ammi-
nistrativo sulla attività degli organi collegiali
ed esecutivi.

2. Il Consiglio, costituito in conformità alla leg-
ge, ha autonomia organizzativa e funzionale
che viene disciplinata, conformemente ai
principi del presente Statuto, da apposito re-
golamento da approvarsi a maggioranza as-

soluta dei consiglieri assegnati ricomprenden-
do nel calcolo il Sindaco.

3. Il Consiglio Comunale si riunisce per la prima
volta dopo le elezioni su convocazione del
Sindaco neo eletto, il quale ne assume la pre-
sidenza, la convocazione deve essere disposta
entro dieci giorni dalla proclamazione degli
eletti e la riunione deve tenersi entro dieci
giorni dalla convocazione.

4. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio Comunale
sono regolati dalla legge. Il Consiglio esercita
le potestà e le competenze stabilite dalla legge
e dallo Statuto e svolge le proprie azioni con-
formandosi ai principi, alle modalità ed alle
procedure stabiliti dal presente statuto e dalle
norme regolamentari.

5. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappre-
sentanti del Comune presso enti, aziende ed
istituzioni e provvede alla nomina degli stessi
nei casi previsti dalla legge. Detti indirizzi
sono valevoli limitatamente all’arco tempora-
le del mandato politico amministrativo
dell’organo consiliare.

6. Il Consiglio Comunale conforma l’azione
complessiva dell’ente ai principi di pubblicità,
trasparenza e legalità al fine di garantire im-
parzialità e corretta gestione amministrativa.

7. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obbiettivi da
raggiungere nonché le modalità di reperimen-
to e destinazione delle risorse e degli stru-
menti necessari.

8. Il Consiglio Comunale ispira la sua azione al
principio di solidarietà.

Art. 9

Sessioni e convocazione

 1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge
in sessioni ordinarie e straordinarie.

 2. Ai fini della convocazione sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengono
iscritte le proposte di deliberazione relative
al bilancio di previsione, al conto consunti-
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vo, all’approvazione delle linee programma-
tiche di mandato.

 3. Le sessioni ordinarie devono essere convo-
cate almeno cinque giorni liberi prima del
giorno stabilito, quelle straordinarie almeno
tre giorni liberi prima del giorno stabilito.
In casi di eccezionale urgenza la convoca-
zione può avvenire con un anticipo di 24
ore.

 4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettua-
ta dal Sindaco di sua iniziativa o su richiesta
di almeno un quinto dei consiglieri - in tal
caso la riunione deve tenersi entro 20 giorni
dalla richiesta e devono essere inseriti all’or-
dine del giorno gli argomenti proposti pur-
ché di competenza consiliare.

 5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti contenenti l’ordine del giorno degli ar-
gomenti da trattare, da consegnarsi a cia-
scun consigliere nel domicilio eletto nel ter-
ritorio del comune, la consegna dovrà risul-
tare da dichiarazione del messo comunale.

 6. L’integrazione dell’ordine del giorno con al-
tri argomenti da trattarsi in aggiunta a quelli
già iscritti, potrà essere effettuata anche 24
ore prima del giorno in cui è stata convocata
la seduta, eccezionalmente ed esclusivamen-
te per ragioni di urgenza che non consenta-
no dilazioni di tempo, adeguatamente moti-
vate.

 7. L’elenco degli argomenti da trattare deve es-
sere affisso all’albo pretorio contestualmente
alla diramazione delle convocazioni e deve
essere adeguatamente pubblicizzato.

 8. La documentazione inerente alle pratiche
iscritte nell’ordine del giorno deve essere
messa a disposizione dei consiglieri comu-
nali presso gli uffici comunali nel giorno
stesso della convocazione.

 9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche salvi
i casi previsti dal regolamento che disciplina
il funzionamento del Consiglio.

10. In caso di impedimento permanente, rimo-
zione, decadenza o decesso del Sindaco si
procede allo scioglimento del Consiglio co-
munale. Il Consiglio e la Giunta tuttavia ri-

mangono in carica fino alla data delle ele-
zioni e le funzioni del Sindaco sono svolte
dal Vice Sindaco.

Art. 10

Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 90 giorni, decorrenti dal
suo insediamento il Sindaco, sentita la Giun-
ta, presenta all’esame del Consiglio Comunale
le linee programmatiche relative alle azioni
ed ai progetti da realizzare durante il manda-
to politico amministrativo.

2. Con cadenza annuale il Consiglio provvede,
anche in sessione straordinaria, a verificare
l’attuazione di tali linee da parte del Sindaco
e dei singoli Assessori. È facoltà del Sindaco,
sentita la Giunta, proporre al Consiglio Co-
munale l’integrazione, l’adeguamento e/o la
modifica delle linee programmatiche sulla
base di nuove o diverse esigenze o problema-
tiche aventi rilievo locale.

Art. 11

Commissioni

1. Il Consiglio Comunale potrà istituire, con ap-
posita deliberazione, commissioni permanen-
ti, temporanee o speciali per fini di controllo,
indagine, inchiesta, di studio: dette commis-
sioni sono composte solo da Consiglieri co-
munali, con criterio proporzionale. Per quan-
to riguarda le commissioni di controllo e di
garanzia la presidenza è attribuita ai consi-
glieri comunali appartenenti ai gruppi di op-
posizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
le attribuzioni, l’oggetto e la durata delle com-
missioni sono disciplinate nel regolamento di
funzionamento del Consiglio Comunale.

Art. 12

Consiglieri Comunali

1. I Consiglieri Comunali rappresentano l’intera
comunità alla quale costantemente rispondo-
no del loro mandato.

2. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei consiglieri sono regolati dalla legge.
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3. Le funzioni di consigliere anziano sono eser-
citate dal consigliere che nell’elezione a tale
carica ha ottenuto il maggior numero di pre-
ferenze a parità di voti dal più anziano di età.

4. I consiglieri comunali che non intervengano
a cinque sedute consiliari consecutive senza
giustificato motivo verranno dichiarati deca-
duti con deliberazione del Consiglio Comuna-
le, previo avviso scritto di avvio di procedi-
mento di decadenza da inviarsi a cura del
Sindaco.

5. Il Consigliere avrà 15 giorni di tempo, decor-
renti dal ricevimento del precedente avviso,
per fornire le proprie giustificazioni. Scaduto
il termine il Consiglio esaminerà le giustifica-
zioni ed assumerà la conseguente deliberazio-
ne.

Art. 13 *

Diritti e doveri dei Consiglieri

1. Il Consiglio Comunale può, in casi particolari,
anche su istanza del Sindaco, attribuire, con
atto formale, ad uno o più Consiglieri, indi-
pendentemente dal gruppo di appartenenza,
speciali incarichi o indagini su materie parti-
colari, nei limiti e nei modi fissati dal Consi-
glio Comunale stesso. I Consiglieri incaricati
avranno l’obbligo di relazionare al Consiglio
nei tempi e nei modi indicati nell’atto di in-
carico.

2. I Consiglieri Comunali hanno diritto di pre-
sentare interrogazioni, interpellanze, mozioni
e proposte di deliberazione nelle forme pre-
viste dalla legge e dal regolamento del consi-
glio comunale che disciplina altresì l’esercizio
del diritto di iniziativa e di controllo da parte
dei consiglieri medesimi. Le interrogazioni,
interpellanze e mozioni saranno obbligatoria-
mente iscritte al primo punto dell’ordine del
giorno del Consiglio Comunale da convocarsi
entro trenta giorni dalla data di loro presen-
tazione.

3. I Consiglieri hanno diritto di ottenere dagli
uffici comunali, dalle aziende speciali, istitu-
zioni ed altri enti dipendenti nonché dalle so-
cietà a capitale misto comunale tutte le noti-
zie e le informazioni necessarie all’espleta-
mento del proprio mandato. Essi hanno dirit-
to di visionare gli atti ed i documenti utiliz-

zati ai fini dell’espletamento dell’attività am-
ministrativa dell’ente, nonché ad ottenerne
gratuitamente copia e sono tenuti al segreto
nei casi previsti dalla legge.
I tempi e le procedure di richiesta e rilascio
di documentazione sono disciplinati dal Re-
golamento sui termini dei procedimenti am-
ministrativi.

4. Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un do-
micilio nel territorio del comune presso il
quale verranno recapitati gli avvisi di convo-
cazione del consiglio ed ogni altra comunica-
zione ufficiale.

5. I Consiglieri Comunali hanno diritto ad un
gettone di presenza per la partecipazione ai
Consigli ed alle commissioni consiliari nella
misura deteminata ai sensi dell’art. 82 del
T.U. 18 agosto 2000 n. 267.

6. Ai Consiglieri Comunali, per l’esercizio delle
proprie funzioni, sarà messo a disposizione
un locale completo di attrezzature, gli stessi
potranno riferirsi, per l’espletamento delle
proprie funzioni, ai singoli Capi Area compe-
tenti per materia. L’utilizzo dei locali, delle
attrezzature sarà disciplinato nel regolamento
per il funzionamento del Consiglio e per i
suddetti scopi sarà previsto in bilancio appo-
sito stanziamento.

Art. 14

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto dal regolamento del
Consiglio, dandone comunicazione al Sinda-
co ed al Segretario unitamente all’indicazione
del Capogruppo.

2. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle
more della designazione i gruppi sono indivi-
duati nelle liste che si sono presentate alle
elezioni ed i relativi capigruppo nei consiglie-
ri che, non appartenenti alla giunta, hanno
riportato il maggior numero di preferenze.

3. I Consiglieri comunali possono costituire
gruppi non corrispondenti alle liste elettorali
nei quali sono stati eletti purchè tali gruppi
siano composti da almeno 2 componenti.

4. Il regolamento per il funzionamento del Con-
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siglio disciplinerà le attribuzioni e le modalità
di svolgimento della Conferenza dei
Capigruppo.

Art. 15

Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di in-
compatibilità, lo stato giuridico e le cause di
cessazione dalla carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile dell’Amministrazione, sovrintende
alle verifiche di risultato connesse al funzio-
namento dei servizi comunali, impartisce di-
rettive al Segretario Comunale, al Direttore,
se nominato, e ai Responsabili degli Uffici in
ordine agli indirizzi amministrativi e gestio-
nali, nonché sull’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli
dalle leggi, dallo Statuto, dai Regolamenti e
sovrintende all’espletamento delle funzioni
statali o regionali attribuite al Comune. Egli
ha inoltre competenza e poteri di indirizzo,
di vigilanza e controllo sull’attività degli As-
sessori e delle strutture gestionali ed esecuti-
ve.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal Consiglio, provvede alla nomina, alla de-
signazione e alla revoca dei rappresentanti
del Comune presso enti, aziende e istituzioni,
entro quarantacinque giorni dalla sua nomina
o entro il termine di decadenza del preceden-
te organo.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal Consiglio Comunale,
nell’ambito dei criteri indicati dalla Regione,
e sentite le Categorie interessate a coordinare
gli orari degli esercizi commerciali, dei pub-
blici esercizi e dei servizi pubblici, nonché,
previo accordo con i Responsabili territorial-
mente competenti delle Amministrazioni in-
teressate, degli orari di apertura al pubblico
degli Uffici Pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di
popolazione interessate, con particolare ri-
guardo alle esigenze delle persone che lavo-
rano.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente Statuto e dai Re-
golamenti attribuzioni quale organo di ammi-
nistrazione, di vigilanza e poteri di autorga-
nizzazione delle competenze connesse all’uf-
ficio.

7. Al Sindaco compete la rappresentanza legale
e processuale dell’Ente che esercita previa au-
torizzazione della Giunta Comunale.

8. Al Sindaco compete una indennità di funzio-
ne determinata ai sensi di quanto previsto
dall’art. 82 del T.U. 18 agosto 2000 n. 267.

Art. 16 *

Attribuzioni di Amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’Ente, può delegare le sue funzioni o parte
di esse ai singoli Assessori, il conferimento
delle deleghe rilasciate agli assessori deve es-
sere comunicato al Consiglio ed agli organi
previsti dalla legge. Egli è altresì l’organo re-
sponsabile dell’Amministrazione del Comune;
in particolare:

a) dirige e coordina l’attività politica e ammi-
nistrativa del Comune nonché l’attività del-
la Giunta e dei singoli Assessori;

b) promuove e assume iniziative per conclu-
dere Accordi di Programma con tutti i sog-
getti pubblici previsti dalla legge, sentito il
Consiglio Comunale;

c) convoca i comizi per i Referendum previsti
dall’art. 8 del T.U. 18 agosto 2000 n. 267;

d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti
previste dalla legge;

e) nomina e revoca il Segretario Comunale,
scegliendolo nell’apposito Albo;

f) conferisce e revoca al Segretario Comuna-
le, se lo ritiene opportuno e sentita la
Giunta Comunale, le funzioni di Direttore
Generale nel caso in cui non sia stipulata
la Convenzione con altri Comuni per la no-
mina del Direttore;

g) nomina i Responsabili degli Uffici e dei
Servizi, attribuisce gli incarichi dirigenzia-
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li e quelli di collaborazione esterna, in
base a esigenze effettive e verificabili.

h) coordina e riorganizza gli orari di apertura
al pubblico degli uffici, dei servizi e degli
esercizi commerciali, sulla base di quanto
previsto dal precedente art. 15 comma 5.

Art. 17

Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza acquisisce direttamente presso tutti
gli Uffici e Servizi le informazioni e gli atti,
anche riservati, e può disporre l’acquisizione
di atti, documenti e informazioni presso le
Aziende Speciali, le Istituzioni e le Società
per Azioni, appartenenti all’Ente, tramite i
Rappresentanti legali delle stesse, informan-
done il Consiglio Comunale.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalen-
dosi del Segretario Comunale o del Direttore
se nominato, le indagini e le verifiche ammi-
nistrative sull’intera attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che Uffici, Servizi, Aziende Spe-
ciali, Istituzioni e Società partecipate dal Co-
mune, svolgano le loro attività secondo gli
obiettivi indicati dal Consiglio e in coerenza
con gli indirizzi attuativi espressi dalla Giun-
ta.

Art. 18

Attribuzioni di Organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del gior-
no delle sedute del Consiglio Comunale, ne
dispone la convocazione e lo presiede.
Provvede alla convocazione quando la ri-
chiesta è formulata da un quinto dei Con-
siglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di
partecipazione popolare da lui presieduti,
nei limiti previsti dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in Giunta,
ne dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni e le mozioni da
sottoporre al Consiglio in quanto di com-
petenza consiliare.

Art. 19

Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco nominato tale dal Sindaco è
l’Assessore che ha la delega generale per
l’esercizio di tutte le funzioni del Sindaco, in
caso di assenza o impedimento di quest’ulti-
mo.

Art. 20

Mozioni di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario a
una proposta del Sindaco o della Giunta non
ne comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica
nel caso di approvazione di una mozione di
sfiducia votata per appello nominale dalla
maggioranza assoluta dei componenti del
Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata
e sottoscritta da almeno due quinti dei Con-
siglieri assegnati, senza computare a tal fine
il Sindaco, e viene messa in discussione non
prima di dieci giorni e non oltre 30 dalla sua
presentazione. Se la mozione viene approva-
ta, si procede allo scioglimento del Consiglio
e alla nomina di un Commissario, ai sensi
delle leggi vigenti.

Art. 21

Dimissioni e impedimento permanente
del Sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sin-
daco al Consiglio diventano efficaci ed irre-
vocabili decorsi 20 giorni dalla loro presenta-
zione. Trascorso tale termine, si procede allo
scioglimento del Consiglio, con contestuale
nomina di un Commissario.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato da una Commissione, eletta dal
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Consiglio Comunale, e composta da soggetti
estranei al Consiglio, di chiara fama, nomi-
nati in relazione allo specifico motivo dell’im-
pedimento.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento
viene attivata dal Vice Sindaco o, in mancan-
za, dall’Assessore più anziano di età che vi
provvede di intesa con i Gruppi Consiliari.

4. La Commissione nel termine di 30 giorni dal-
la nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni
dell’impedimento.

5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in se-
duta pubblica, salvo sua diversa determina-
zione, anche su richiesta della Commissione,
entro dieci giorni dalla presentazione.

Art. 22

Giunta Comunale

1. La Giunta è l’organo di impulso e di gestione
politico-amministrativa, collabora col Sinda-
co al governo del Comune e impronta la pro-
pria attività ai princìpi della trasparenza e
dell’efficienza.

2. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al rag-
giungimento degli obiettivi e delle finalità
dell’Ente nel quadro degli indirizzi generali e
in attuazione delle decisioni fondamentali ap-
provate dal Consiglio Comunale. In particola-
re, la Giunta esercita le funzioni di indirizzo
politico-amministrativo, definendo gli obietti-
vi e i programmi da attuare e adottando gli
altri atti rientranti nello svolgimento di tali
funzioni, e verifica la rispondenza dei risultati
dell’attività amministrativa e della gestione
agli indirizzi impartiti.

Art. 23

Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un
numero massimo di 6 Assessori di cui uno è
investito della carica di Vice Sindaco.

2. Gli Assessori sono scelti normalmente tra i
Consiglieri, possono tuttavia essere nominati
anche Assessori esterni al Consiglio, in nume-
ro non superiore a 2, purché dotati dei requi-
siti di eleggibilità e in possesso di particolare

competenza ed esperienza tecnica, ammini-
strativa o professionale.

3. Gli assessori esterni non possono essere no-
minati alla carica di Vice Sindaco.

4. Gli Assessori esterni possono partecipare alle
sedute del Consiglio e intervenire nella di-
scussione ma non hanno diritto di voto.

5. A tutti gli assessori compete una indennità
determinata ai sensi di quanto previsto
dall’art. 82 del T.U. 18 agosto 2000 n. 267.

Art. 24 *

Nomina

1. Il Vice Sindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presen-
tati al Consiglio Comunale nella prima seduta
successiva alle elezioni ovvero nella prima se-
duta successiva alla nomina.

2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consi-
glio e deve sostituire entro 15 giorni gli As-
sessori dimissionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli Assessori nonché gli isti-
tuti della decadenza e della revoca sono di-
sciplinati dalla legge; non possono comunque
far parte della Giunta il coniuge, gli ascen-
denti, i discendenti, i parenti ed affini fino al
terzo grado del Sindaco.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la
Giunta rimane in carica fino al giorno della
proclamazione degli eletti in occasione del
rinnovo del Consiglio Comunale.

Art. 25

Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sin-
daco, che coordina e controlla l’attività degli
Assessori e stabilisce l’ordine del giorno delle
riunioni, anche tenuto conto degli argomenti
proposti dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite dalla stessa.
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3. Le sedute sono valide se sono presenti la metà
più uno dei componenti assegnati computan-
do il Sindaco. Le deliberazioni sono adottate
a maggioranza dei presenti.

Art. 26 *

Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’am-
ministrazione del Comune e compie gli atti
che, ai sensi di legge o del presente Statuto,
non siano riservati al Consiglio e non rientri-
no nelle competenze attribuite al Sindaco, al
Segretario Comunale, al Direttore o ai Re-
sponsabili dei Servizi Comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attua-
zione agli indirizzi generali espressi dal Con-
siglio e svolge attività propositiva e di impul-
so nei confronti dello stesso.

3. La Giunta, fra l’altro, nell’esercizio delle attri-
buzioni di governo e delle funzioni organiz-
zative:

a) propone alle commissioni e quindi al Con-
siglio i Regolamenti;

b) approva i progetti, i programmi esecutivi
e tutti i provvedimenti che non comporta-
no impegni di spesa sugli stanziamenti di
bilancio e che non siano riservati dalla leg-
ge o dal Regolamento di Contabilità ai Re-
sponsabili dei Servizi Comunali;

c) elabora le linee di indirizzo e predispone
le proposte di provvedimenti da sottoporre
alle determinazioni del Consiglio;

d) assume attività di iniziativa, di impulso e
di raccordo con gli organi di partecipazio-
ne e decentramento;

e) determina e modifica le tariffe;

f) propone i criteri generali per la concessio-
ne di sovvenzioni, contributi, sussidi e van-
taggi economici di qualunque genere a
Enti e persone;

g) approva i Regolamenti sull’Ordinamento
degli Uffici e dei Servizi nel rispetto dei
criteri generali stabiliti dal Consiglio;

h) esercita, previa determinazione dei costi e
individuazione dei mezzi, funzioni delega-
te dalla Provincia, Regione e Stato quando
non espressamente attribuite dalla legge e
dallo Statuto ad altro organo;

i) approva gli accordi di contrattazione de-
centrata;

j) decide in ordine alle controversie sulle
competenze funzionali che potrebbero sor-
gere fra gli organi gestionali dell’Ente;

k) fissa, ai sensi del Regolamento e degli ac-
cordi decentrati, i parametri, gli standard
e i carichi funzionali di lavoro per misu-
rare la produttività dell’apparato, sentito il
parere del Direttore Generale;

l) determina, sentito il Nucleo di Valutazio-
ne, i misuratori e i modelli di rilevazione
del controllo interno di gestione secondo i
princìpi stabiliti dal Consiglio;

m)approva il P.E.G. su proposta del Direttore
Generale;

n) stabilisce i criteri e gli indirizzi per la ge-
stione degli uffici e dei servizi da parte dei
responsabili nominati dal Sindaco;

o) autorizza il Sindaco a stare in giudizio
come attore o convenuto ed approva le
transazioni;

p) nomina il nucleo di valutazione.

Art. 27

Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte di regola con votazione palese, sono
da assumersi a scrutinio segreto le delibera-
zioni concernenti persone quando con esse
venga esercitata una facoltà discrezionale
fondata sull’apprezzamento delle qualità sog-
gettive di una persona o sulla valutazione
dell’azione da questa svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i re-
sponsabili degli uffici; la verbalizzazione degli
atti e delle sedute è curata dal segretario Co-
munale, secondo le modalità ed i termini sta-
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biliti dai regolamenti di funzionamento del
Consiglio Comunale e di organizzazione degli
uffici e dei servizi.

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle se-
dute quando si trova in stato di incompatibi-
lità, in tal caso è sostituito in via temporanea
da un componente della Giunta o del Consi-
glio Comunale nominato da chi presiede la
seduta, di norma quello più giovane di età.

4. I verbali delle sedute sono firmati in originale
dal presidente e dal segretario.

TITOLO II

UFFICI E PERSONALE

CAPO I

UFFICI

Art. 28

Principi strutturali e organizzativi

1. L’Amministrazione del Comune si esplica me-
diante il perseguimento di obiettivi specifici
e deve essere improntata ai seguenti princìpi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttivi-
tà e dei carichi funzionali di lavoro e del
grado di efficacia dell’attività svolta da cia-
scun elemento dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità stretta-
mente collegata all’ambito di autonomia
decisionale dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida
delle competenze nella divisione del lavoro
e il conseguimento della massima flessibi-
lità delle strutture e del personale e della
massima collaborazione tra gli Uffici.

Art. 29

Organizzazione degli Uffici
e del Personale

1. Il Comune disciplina con appositi atti la do-

tazione organica del personale e, in confor-
mità alle norme del presente Statuto, l’orga-
nizzazione degli Uffici e dei Servizi sulla base
della distinzione tra funzione politica e di
controllo attribuita al Consiglio Comunale, al
Sindaco e alla Giunta e funzione di gestione
amministrativa attribuita al Direttore Genera-
le e ai Responsabili degli Uffici e dei Servizi.

2. Gli Uffici sono organizzati secondo i princìpi
di autonomia, trasparenza ed efficienza e cri-
teri di funzionalità, economicità di gestione e
flessibilità della struttura.

3. I Servizi e gli Uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, ade-
guando costantemente la propria azione am-
ministrativa e i servizi offerti, verificandone
la rispondenza ai bisogni e l’economicità.

Art. 30

Regolamento degli Uffici e dei Servizi

1. Il Comune attraverso il Regolamento di Or-
ganizzazione stabilisce le norme generali per
l’organizzazione e il funzionamento degli Uf-
fici e, in particolare, le attribuzioni e le re-
sponsabilità di ciascuna struttura organizza-
tiva, i rapporti reciproci tra Uffici e Servizi e
tra questi, il Direttore e gli organi ammini-
strativi.

2. I Regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita
la funzione politica di indirizzo e di controllo,
intesa come potestà di stabilire in piena au-
tonomia obiettivi e finalità dell’azione ammi-
nistrativa in ciascun settore e di verificarne il
conseguimento; al Direttore e ai Funzionari
responsabili spetta, ai fini del perseguimento
degli obiettivi assegnati, il compito di defini-
re, congruamente con i fini istituzionali, gli
obiettivi più operativi e la gestione ammini-
strativa, tecnica e contabile secondo princìpi
di professionalità e responsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in
unità operative che sono aggregate, secondo
criteri di omogeneità, in strutture progressi-
vamente più ampie, come disposto dall’appo-
sito Regolamento eventualmente anche me-
diante il ricorso a strutture trasversali o di
staff intersettoriali.
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4. Il Comune recepisce e applica gli Accordi Col-
lettivi Nazionali approvati nelle forme di leg-
ge e tutela la libera Organizzazione Sindacale
dei dipendenti stipulando con le Rappresen-
tanze Sindacali gli Accordi Collettivi decen-
trati ai sensi delle norme di legge e contrat-
tuali in vigore.

Art. 31

Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo categorie in confor-
mità alla disciplina generale sullo stato giuri-
dico e il trattamento economico del personale
stabilito dalla legge e dagli Accordi Collettivi
Nazionali, svolgono la propria attività al ser-
vizio e nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere con correttezza e tempestività agli inca-
richi di competenza dei relativi Uffici e Ser-
vizi e, nel rispetto delle competenze dei ri-
spettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi asse-
gnati. Egli è altresì direttamente responsabile
verso il Direttore, il Responsabile degli Uffici
e dei Servizi e l’Amministrazione degli atti
compiuti e dei risultati conseguiti nell’eserci-
zio delle proprie funzioni.

3. Il Regolamento di organizzazione degli uffici
e dei servizi determina le condizioni e le mo-
dalità con le quali il Comune promuove l’ag-
giornamento e l’elevazione professionale del
personale, assicura condizioni di lavoro ido-
nee a preservarne la salute e l’integrità psico-
fisica e garantisce pieno ed effettivo esercizio
delle libertà e dei diritti sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei ca-
noni nonché la stipulazione, in rappresentan-
za dell’Ente, dei contratti già approvati, com-
pete al personale responsabile delle singole
aree e dei diversi servizi, nel rispetto della leg-
ge, delle direttive impartite dal Sindaco, dal
Direttore e dagli Organi Collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma prov-
vede altresì al rilascio delle autorizzazioni
commerciali, di polizia amministrativa, non-
ché delle autorizzazioni, delle concessioni
edilizie e alla pronuncia delle ordinanze di
natura non contingibile ed urgente.

CAPO II

PERSONALE DIRETTIVO

Art. 32

Direttore Generale

1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta Co-
munale, può nominare un Direttore Generale,
al di fuori della dotazione organica e con un
contratto a tempo determinato, secondo i cri-
teri stabiliti dal Regolamento di Organizza-
zione, dopo aver stipulato apposita Conven-
zione tra Comuni le cui popolazioni assom-
mate raggiungano i 15 mila abitanti.

2. In tal caso il Direttore Generale dovrà prov-
vedere alla gestione coordinata o unitaria dei
Servizi tra i Comuni interessati.

Art. 33

Compiti del Direttore Generale

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di
governo dell’Ente secondo le direttive che, a
tale riguardo, gli impartirà il Sindaco.

2. Il Direttore Generale sovraintende alle gestio-
ni dell’Ente perseguendo livelli ottimali di ef-
ficacia ed efficienza tra i Responsabili di Ser-
vizio che allo stesso rispondono nell’esercizio
delle funzioni loro assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere
quella del mandato elettorale del Sindaco che
può procedere alla sua revoca previa delibera
della Giunta Comunale nel caso in cui non
riesca a raggiungere gli obiettivi fissati o
quando sorga contrasto con le linee di politi-
ca amministrativa della Giunta, nonché in
ogni altro caso di grave opportunità.

4. Quando non risulta stipulata la Convenzione
per il Servizio di Direzione Generale, le rela-
tive funzioni possono essere conferite, con re-
tribuzione aggiuntiva, dal Sindaco al Segreta-
rio Comunale, sentita la Giunta Comunale.

Art. 34

Funzioni del Direttore Generale

1. Il Direttore Generale predispone la proposta
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di Piano Esecutivo di Gestione e del piano
dettagliato degli obiettivi previsto dalle norme
della contabilità, sulla base degli indirizzi for-
niti dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

2. Egli in particolare esercita le seguenti funzio-
ni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabi-
lite dal Sindaco, programmi organizzativi
o di attuazione, relazioni o studi partico-
lari;

b) organizza e dirige il personale, coerente-
mente con gli indirizzi funzionali stabiliti
dal Sindaco e dalla Giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività
degli Uffici e del personale a essi preposto;

d) promuove per mezzo dell’ufficio personale
i procedimenti disciplinari nei confronti
dei Responsabili degli Uffici e dei Servizi
e adotta le sanzioni sulla base di quanto
prescrive il Regolamento, in armonia con
le previsioni dei contratti collettivi di lavo-
ro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di la-
voro straordinario, le ferie ed i congedi, i
permessi dei Responsabili dei Servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle delibe-
razioni non demandati alla competenza
del Sindaco o dei Responsabili dei Servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoria-
le del personale;

h) riesamina periodicamente, sentiti i Re-
sponsabili dei Settori, l’assetto organizza-
tivo dell’Ente e ne propone l’eventuale mo-
difica;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via
surrogatoria, gli atti di competenza dei Re-
sponsabili dei Servizi nei casi in cui essi
siano temporaneamente assenti, previa
istruttoria curata dal Servizio competente;

l) ha poteri di avocazione, previa diffida, per
gli atti di competenza dei responsabili dei
servizi da questi non emessi.

Art. 35

Responsabili degli Uffici
e dei Servizi

1. I Responsabili degli Uffici e dei Servizi sono
nominati dal Sindaco.

2. I Responsabili provvedono ad organizzare gli
Uffici e i Servizi a essi assegnati in base alle
indicazioni ricevute dal Direttore Generale se
nominato, ovvero dal Segretario e secondo le
direttive impartite dal Sindaco e dalla Giunta
Comunale.

3. Essi nell’ambito delle competenze loro asse-
gnate provvedono a gestire l’attività dell’Ente
e ad attuare gli indirizzi e a raggiungere gli
obiettivi indicati dal Direttore, se nominato,
dal Sindaco e dalla Giunta Comunale.

Art. 36

Funzioni dei Responsabili
degli Uffici e dei Servizi

1. I Responsabili dei Servizi e degli Uffici in via
generale adottano gli atti istruttori e conclu-
sivi del procedimento amministrativo e le de-
terminazioni ad esso correlate, essi comun-
que svolgono, nel rispetto delle previsioni del-
lo Statuto, le seguenti funzioni:

a) i Responsabili degli Uffici e dei Servizi sti-
pulano in rappresentanza dell’Ente tutti i
contratti in cui l’Ente è parte, approvano
i ruoli dei tributi e dei canoni, gestiscono
le procedure di appalto e di concorso e
provvedono agli atti di gestione finanzia-
ria, ivi compresa l’assunzione degli impe-
gni di spesa;

b) presiedono le Commissioni di gara e di
concorso, nonché le Commissioni consul-
tive previste dalla legge eccetto quelle che
sono presiedute dal Sindaco in qualità di
ufficiale di governo;

c) sottoscrivono gli atti costituenti manifesta-
zioni di volontà quali concessioni, autoriz-
zazioni, licenze, permessi o analoghi il cui
rilascio presuppone accertamenti e valuta-
zioni anche di natura discrezionale nel ri-
spetto della legge, di regolamenti e degli
atti di indirizzo;
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d) emettono le comunicazioni, i verbali, le
diffide e ogni altro atto costituente mani-
festazione di giudizio e di conoscenza, ivi
compresi, per esempio, i bandi di gara e
gli avvisi di pubblicazione degli strumenti
urbanistici;

e) provvedono alle autenticazioni e alle lega-
lizzazioni.

f) pronunciano le ordinanze di demolizione
dei manufatti abusivi e ne curano l’esecu-
zione;

g) emettono le ordinanze di ingiunzione di
pagamento di sanzioni amministrative e
dispongono l’applicazione delle sanzioni
accessorie che sono previste nei regola-
menti comunali;

h) pronunciano le altre ordinanze previste da
norme di Legge o di Regolamento a ecce-
zione di quelle di cui agli artt. 50 comma
5 e 54 comma 2 del T.U. 18 agosto 2000
n. 267;

i) provvedono a dare pronta esecuzione alle
deliberazioni della Giunta e del Consiglio
e alle direttive impartite dal Sindaco e dal
Direttore;

j) forniscono al Direttore nei termini di cui
al Regolamento di Contabilità gli elementi
per la predisposizione della proposta di
Piano Esecutivo di Gestione;

k) autorizzano esclusivamente le prestazioni
di lavoro straordinario, le ferie, i recuperi,
le missioni del personale dipendente se-
condo le direttive impartite dal Direttore e
dal Sindaco;

l) concedono le licenze agli obiettori di co-
scienza in servizio presso il Comune;

m)rispondono, nei confronti del Direttore Ge-
nerale, del Sindaco e della Giunta, del
mancato raggiungimento degli obiettivi
loro assegnati;

n) formulano al Direttore Generale e al Sin-
daco proposte per la redazione del Bilan-
cio, della Relazione Previsionale e Pro-
grammatica, del Bilancio Pluriennale, del
P.E.G. e per le variazioni degli stessi;

o) curano l’attuazione dei programmi definiti
dagli organi politici realizzando gli inter-
venti previsti negli stessi ed a tal fine adot-
tano apposite determinazioni indicando le
risorse occorrenti alla realizzazione di cia-
scun intervento;

p) formulano proposte al Sindaco, agli Asses-
sori ed al Direttore Generale per le moda-
lità di gestione dei rispettivi servizi anche
ai fini dell’elaborazione di programmi e di-
rettive;

q) curano l’istruttoria degli atti, la redazione
delle proposte di deliberazione, esprimono
i pareri relativamente agli atti di loro com-
petenza eccezion fatta per le deliberazioni
aventi ad oggetto atti di mero indirizzo;

r) coordinano le attività dei Responsabili di
procedimenti da essi individuati secondo
le modalità stabilite dalla legge e dai rego-
lamenti in materia di termini e responsa-
bili di procedimento;

s) autorizzano nell’ambito del diritto di ac-
cesso d’informazione e di trasparenza, la
visione e l’eventuale rilascio di copia degli
atti e dei documenti secondo le disposizio-
ni della normativa in materia e del relativo
Regolamento comunale.

2. I Responsabili degli Uffici e dei Servizi pos-
sono delegare le funzioni che precedono al
personale a essi sottoposto, pur rimanendo
completamente responsabili del regolare
adempimento dei compiti loro assegnati.

3. Il Sindaco può delegare ai Responsabili degli
Uffici e dei Servizi ulteriori funzioni non pre-
viste dallo Statuto e dai Regolamenti, impar-
tendo contestualmente le necessarie direttive
per il loro corretto espletamento.

Art. 37

Incarichi dirigenziali
e di alta specializzazione

1. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti
e le modalità previste dalla legge, e dal Rego-
lamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei
Servizi, può deliberare al di fuori della dota-
zione organica l’assunzione con contratto a
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tempo determinato di personale dirigenziale
o di alta specializzazione nel caso in cui tra
i dipendenti dell’Ente non siano presenti ana-
loghe professionalità, ed il Comune non si
trovi in stato strutturalmente deficitario ai
sensi dell’art. 244 del T.U. 18 agosto 2000 n.
267.

2. La Giunta Comunale nel caso di vacanza del
posto o per altri gravi motivi può assegnare,
nelle forme e con le modalità previste dal Re-
golamento, la titolarità di Uffici e Servizi a
personale assunto con contratto a tempo de-
terminato o incaricato con contratto di lavoro
autonomo, ai sensi dell’art. 110 del T.U. 18
agosto 2000 n. 267.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato,
salvo che non lo consentano apposite norme
di legge.

Art. 38

Collaborazioni esterne

1. Il Regolamento può prevedere collaborazioni
esterne, ad alto contenuto di professionalità,
con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi
determinati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti
estranei all’Amministrazione devono stabilir-
ne la durata, che non potrà essere superiore
alla durata del programma, e i criteri per la
determinazione del relativo trattamento eco-
nomico.

Art. 39

Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il Regolamento può prevedere la costituzione
di Uffici posti alle dirette dipendenze del Sin-
daco, della Giunta Comunale o degli Assesso-
ri, per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e
di controllo loro attribuite dalla legge, costi-
tuiti da dipendenti dell’Ente o da collabora-
tori assunti a tempo determinato purchè
l’Ente non sia dissestato e/o non versi nelle
situazioni strutturate deficitarie di cui all’art.
244 del T.U. 18 agosto 2000 n. 267.

CAPO III

IL SEGRETARIO COMUNALE

Art. 40

Il Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sin-
daco, da cui dipende funzionalmente ed è
scelto nell’apposito Albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la sti-
pulazione di Convenzioni con altri Comuni
per la gestione associata dell’Ufficio del Se-
gretario Comunale, purché questa sia prope-
deutica alla gestione associata di altri servizi
o funzioni con i medesimi comuni ai fini di
ottenere sinergie ed economicità di gestione,
oltre ad una maggiore efficacia ed efficienza
nell’utilizzo delle risorse.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del Segretario Comunale sono stabiliti dalla
legge e dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario Comunale, svolge compiti di col-
laborazione e funzioni di assistenza giuridico
amministrativa nei confronti degli organi
dell’ente in ordine alla conformità della azio-
ne amministrativa alle leggi, allo statuto ed
ai regolamenti.

Art. 41

Funzioni del Segretario Comunale

1. Il Segretario Comunale partecipa alle riunioni
di Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali
che sottoscrive insieme al Sindaco.

2. Il Segretario Comunale può partecipare a
commissioni di studio e di lavoro interne
all’Ente e, con l’autorizzazione del Sindaco, a
quelle esterne; egli, su richiesta, formula i pa-
reri ed esprime valutazioni di ordine tecnico-
giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco,
agli Assessori e ai singoli Consiglieri.

3. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri
le richieste di trasmissione delle deliberazioni
della Giunta soggette a controllo eventuale
del Difensore Civico o dell’organo regionale
di controllo.
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4. Egli presiede l’Ufficio Comunale per le elezio-
ni in occasione delle consultazioni popolari e
dei Referendum e riceve le dimissioni del Sin-
daco, degli Assessori o dei Consiglieri nonché
le proposte di revoca e la mozione di sfiducia.

5. Il Segretario Comunale roga i contratti del
Comune, nei quali l’Ente è parte, quando non
sia necessaria l’assistenza di un Notaio, e au-
tentica le scritture private e gli atti unilaterali
nell’interesse dell’Ente, ed esercita infine ogni
altra funzione attribuitagli dallo Statuto o dal
Regolamento conferitagli dal Sindaco.

Art. 42

Vice Segretario Comunale

1. La dotazione organica del personale potrà
prevedere un Vice Segretario Comunale indi-
viduandolo in uno dei Funzionari apicali
dell’Ente in possesso di laurea.

2. Il Vice Segretario Comunale collabora con il
Segretario nello svolgimento delle sue funzio-
ni organizzative e lo sostituisce in caso di as-
senza o impedimento.

TITOLO III

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Art. 43

Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività ammi-
nistrativa ai principi di democrazia, di parte-
cipazione, di trasparenza, di efficienza, di ef-
ficacia, di economicità e di semplicità delle
procedure.

2. Gli organi istituzioni del Comune e i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a
provvedere sulle istanze degli interessati nei
modi e nei termini stabiliti dalla legge, dal
presente statuto e dai regolamenti di attua-
zione.

3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigen-
ze dei cittadini, attua le forme di partecipa-
zione previste dal presente statuto, nonché
forme di cooperazione con altri Comuni e con
la Provincia.

Art. 44

Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione di
beni e servizi o l’esercizio di attività rivolte a
perseguire fini sociali e a promuovere lo svi-
luppo economico e civile della comunità lo-
cale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa
sono stabiliti dalla legge.

Art. 45 *

Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle se-
guenti forme:

a) in economia, quando per le modeste di-
mensioni o per le caratteristiche del servi-
zio, non sia opportuno costituire un’istitu-
zione o un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ra-
gioni tecniche, economiche e di opportu-
nità sociale;

c) a mezzo di azienda speciale, anche per la
gestione di più servizi di rilevanza econo-
mica e imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di
servizi sociali senza rilevanza imprendito-
riale;

e) a mezzo di società per azioni o a respon-
sabilità limitata a prevalente capitale pub-
blico locale, qualora si renda opportuna,
in relazione alla natura del servizio da ero-
gare, la partecipazione di altri soggetti
pubblici e privati;

f) a mezzo di Convenzioni, Consorzi, nonché
di ogni altra forma consentita dalla Legge.

2. Il Comune può partecipare a società per azio-
ni, anche senza il vincolo della proprietà pub-
blica maggioritaria per la gestione di servizi
che la legge non riserva in via esclusiva al
Comune.
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3. Il Comune può altresì dare impulso e parte-
cipare, anche indirettamente, ad attività eco-
nomiche connesse ai suoi fini istituzionali av-
valendosi dei principi e degli strumenti di di-
ritto comune.

4. La scelta della forma di gestione per ciascun
servizio deve essere adeguatamente motivata.

5. Il Consiglio Comunale può delegare alla Co-
munità Montana l’organizzazione e la gestio-
ne di funzioni e di servizi di propria compe-
tenza quando la dimensione comunale non
consenta di realizzare una gestione ottimale
ed efficiente

Art. 46

Aziende speciali

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la co-
stituzione di aziende speciali, dotate di per-
sonalità giuridica e di autonomia gestionale
e imprenditoriale, e ne approva lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia, di effi-
cienza e di economicità e hanno l’obbligo del
pareggio finanziario ed economico da conse-
guire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ri-
cavi, ivi compresi i trasferimenti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del
territorio comunale, previa stipulazione di ac-
cordi tesi a garantire l’economicità e la mi-
gliore qualità dei servizi.

Art. 47

Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura, il funzionamento, le attività e i
controlli.

2. Sono organi delle aziende speciali il Consiglio
di Amministrazione, il Presidente, il Direttore
e il Collegio di revisione.

3. Il Presidente e gli Amministratori delle azien-
de speciali sono nominati dal Sindaco fra le
persone in possesso dei requisiti di eleggibi-
lità a consigliere comunale dotate di speciale
competenza tecnica o amministrativa per stu-

di compiuti, per funzioni esercitate presso
aziende pubbliche o private o per uffici rico-
perti.

4. Il Direttore è assunto per pubblico concorso,
salvo i casi previsti dal T.U. 2578/25 in pre-
senza dei quali si può procedere alla chiama-
ta diretta.

5. Il Consiglio Comunale provvede alla nomina
del collegio dei revisori dei conti, conferisce
il capitale di dotazione determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle azien-
de, ivi compresi i criteri generali per la de-
terminazione delle tariffe per la fruizione dei
beni o servizi.

6. Il Consiglio Comunale approva altresì i bilan-
ci annuali e pluriennali, i programmi e il con-
to consuntivo delle aziende speciali ed eser-
cita la vigilanza sul loro operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per gravi viola-
zioni di legge, documentata inefficienza o dif-
formità rispetto agli indirizzi e alle finalità
dell’amministrazione approvate dal Consiglio
Comunale.

Art. 48

Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
comune privi di personalità giuridica ma do-
tate di autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il Consiglio di
Amministrazione, il Presidente e il Direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal
Sindaco, tra persone in possesso dei requisiti
di eleggibilità a consigliere comunale dotate
di adeguata competenza tecnica o ammini-
strativa, che può revocarli per gravi violazioni
di legge, per documentata inefficienza o per
difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità
dell’amministrazione.

4. Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle istitu-
zioni, ivi compresi i criteri generali per la de-
terminazione delle tariffe per la fruizione dei
beni o servizi, approva i bilanci annuali e plu-
riennali, i programmi e il conto consuntivo
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delle istituzioni ed esercita la vigilanza sul
loro operato.

5. Il Consiglio di Amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’am-
bito delle finalità e degli indirizzi approvati
dal Consiglio Comunale e secondo le modalità
organizzative e funzionali previste nel regola-
mento approvato dal Consiglio Comunale.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini o degli utenti alla
gestione o al controllo dell’istituzione.

Art. 49

Società per azioni
o a responsabilità limitata

1. Il Consiglio Comunale può approvare la par-
tecipazione dell’ente a società per azioni o a
responsabilità limitata per la gestione di ser-
vizi pubblici, eventualmente provvedendo an-
che alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria im-
portanza la partecipazione del comune, uni-
tamente a quella di altri eventuali enti pub-
blici, dovrà essere obbligatoriamente maggio-
ritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal
Consiglio Comunale e deve in ogni caso esse-
re garantita la rappresentatività dei soggetti
pubblici negli organi di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e
professionale e nel concorrere agli atti gestio-
nali considera gli interessi dei consumatori e
degli utenti.

5. I Consiglieri Comunali non possono essere
nominati nei consigli di amministrazione del-
le società per azioni o a responsabilità limi-
tata.

6. Il Sindaco o un suo delegato partecipa all’as-
semblea dei soci in rappresentanza dell’ente.

7. Il Consiglio Comunale, per le società parteci-
pate in forma maggioritaria con capitale co-
munale, provvede a determinare gli indirizzi

sulla attività delle stesse ed a verificarne an-
nualmente l’andamento nonchè a controllare
che l’interesse della collettività sia adeguata-
mente tutelato nell’ambito dell’attività eserci-
tata dalla società medesima.

Art. 50

Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della
Giunta, delibera apposite convenzioni da sti-
pularsi con amministrazioni statali, altri enti
pubblici o con privati al fine di fornire in
modo coordinato servizi pubblici o di pubbli-
co interesse.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la du-
rata, le forme di consultazione degli enti con-
traenti, i loro rapporti finanziari e i reciproci
obblighi e garanzie.

Art. 51 *

Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione
di consorzi con altri enti locali per la gestione
associata di uno o più servizi secondo le nor-
me previste per le aziende speciali in quanto
applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una
convenzione ai sensi del precedente articolo,
unitamente allo statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a ca-
rico del consorzio della trasmissione al comu-
ne degli atti fondamentali che dovranno esse-
re pubblicati con le modalità di cui all’art. 5
del presente statuto.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’as-
semblea del consorzio con responsabilità pari
alla quota di partecipazione fissata dalla con-
venzione e dallo statuto del consorzio.

Art. 52

Accordi programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
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opere, di interventi o di programmi di inter-
vento che richiedono, per la loro completa
realizzazione, l’azione integrata e coordinata
del Comune e di altri soggetti pubblici, in re-
lazione alla competenza primaria o prevalen-
te del Comune sull’opera o sugli interventi o
sui programmi di intervento, previa delibera-
zione consigliare di autorizzazione all’avvio
del procedimento, promuove la conclusione
di un accordo di programma per assicurare
il coordinamento delle azioni e per determi-
narne i tempi, le modalità, il finanziamento
e ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del Presidente della Regione,
del Presidente della Provincia, dei Sindaci
delle amministrazioni interessate viene defi-
nito in un’apposita conferenza la quale prov-
vede altresì all’approvazione formale dell’ac-
cordo stesso ai sensi dell’art. 34 del 18 agosto
2000 n. 267.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazio-
ni degli strumenti urbanistici, l’adesione del
Sindaco allo stesso deve essere ratificata dal
Consiglio Comunale entro 30 giorni a pena di
decadenza.

TITOLO IV

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE
E DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO I

PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Art. 53

Partecipazione popolare

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazio-
ne dei cittadini dell’Unione Europea e degli
stranieri, singoli o associati, all’amministra-
zione dell’ente al fine di assicurarne il buon
andamento, l’imparzialità e la trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative
e di volontariato e il diritto dei singoli citta-
dini a intervenire nel procedimento ammini-
strativo.

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Art. 54

Associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di
associazionismo presenti sul proprio territo-
rio.

2. A tal fine, la Giunta Comunale, a istanza delle
interessate, registra le associazioni che ope-
rano sul territorio comunale, ivi comprese le
sezioni locali di associazioni a rilevanza so-
vracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è ne-
cessario che l’associazione depositi in Comu-
ne copia dello statuto e comunichi la sede e
il nominativo del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non
compatibili con gli indirizzi generali espressi
dalla Costituzione, dalle norme vigenti e dal
presente statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare
annualmente il loro bilancio.

6. Il Comune può promuovere e istituire la con-
sulta delle associazioni.

Art. 55

Diritti delle associazioni

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto di
essere informata in merito a dati di cui sia
in possesso l’amministrazione comunale e che
siano necessari allo svolgimento dei propri
scopi, nonché consultata, a richiesta, in me-
rito alle iniziative dell’ente nel settore in cui
essa opera.

2. Le scelte amministrative che incidono sull’at-
tività delle associazioni devono essere prece-
dute dall’acquisizione di pareri espressi dagli
organi collegali delle stesse.

Art. 56

Contributi alle associazioni

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con
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esclusione dei partiti politici, contributi eco-
nomici da destinarsi allo svolgimento dell’at-
tività associativa.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione
delle associazioni, di cui al comma preceden-
te, a titolo di contributi in natura, strutture,
beni o servizi in modo gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni o servizi
dell’ente è stabilita in apposito regolamento,
in modo da garantire a tutte le associazioni
pari opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazio-
ne con le associazioni di volontariato ricono-
sciute a livello nazionale e inserite nell’appo-
sito albo regionale, l’erogazione dei contributi
e le modalità della collaborazione verranno
stabilite in apposito regolamento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro o natura dall’ente devono redigere
al termine di ogni anno apposito rendiconto
che ne evidenzi l’impiego.

Art. 57

Volontariato

1. Il Comune promuove forme di volontariato
per un coinvolgimento della popolazione in
attività volte al miglioramento della qualità
della vita personale, civile e sociale, in parti-
colare delle fasce in costante rischio di emar-
ginazione, nonché per la tutela dell’ambiente.

2. Il volontariato potrà esprimere il proprio pun-
to di vista sui bilanci e programmi dell’ente
e collaborare a progetti, strategie, studi e spe-
rimentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di at-
tività volontarie e gratuite nell’interesse col-
lettivo e ritenute di importanza generale ab-
biano i mezzi necessari per la loro migliore
riuscita e siano tutelate sotto l’aspetto infor-
tunistico.

CAPO III

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Art. 58

Petizioni

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma

collettiva, agli organi dell’amministrazione
per sollecitarne l’intervento su questioni di in-
teresse generale o per esporre comuni neces-
sità.

2. Il Regolamento determina la procedura della
petizione, i tempi e le modalità del diritto
stesso.

3. La petizione è esaminata dall’organo compe-
tente entra sessanta giorni dalla presentazio-
ne.

4. Se il termine previsto dal comma 3o non è
rispettato, ciascun consigliere può sollevare la
questione in Consiglio, chiedendo ragioni al
Sindaco del ritardo o provocando una discus-
sione sul contenuto. Il Sindaco è tenuto a por-
re la petizione all’ordine del giorno nella pri-
ma seduta consiliare.

5. La procedura si chiude in ogni caso con un
provvedimento espresso, di cui è garantita al
soggetto proponente la comunicazione e rela-
tiva motivazione.

Art. 59

Proposte

1. Il 10% dei cittadini residenti aventi diritto al
voto, può avanzare proposte per l’adozione di
atti amministrativi che il Sindaco trasmette
entro 30 giorni successivi all’organo compe-
tente, corredate del parere dei responsabili
dei servizi interessati e del segretario, nonché
dell’attestazione relativa alla copertura finan-
ziaria.

2. L’organo competente deve sentire i proponen-
ti dell’iniziativa entro 45 giorni dalla presen-
tazione della proposta.

3. Tra l’Amministrazione Comunale ed i propo-
nenti si può giungere alla stipulazione di ac-
cordi nel perseguimento del pubblico interes-
se al fine di determinare il contenuto del
provvedimento finale per cui è stata promos-
sa l’iniziativa popolare.

Art. 60

Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
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al 20% degli iscritti nelle liste elettorali può
chiedere che vengano indetti referendum in
tutte le materie di competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in
materia di tributi locali e di tariffe, di attività
amministrative vincolate da leggi statali o re-
gionali e quando sullo stesso argomento è già
stato indetto un referendum nell’ultimo quin-
quennio. Sono inoltre escluse dalla potestà re-
ferendaria le seguenti materie:

a) Statuto comunale;

b) Regolamento del Consiglio Comunale;

c) Piano regolatore generale e strumenti ur-
banistici attuativi.

3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve es-
sere di immediata comprensione e tale da non
ingenerare equivoci.

4. Il Consiglio Comunale approva un regolamen-
to nel quale vengono stabilite le procedure di
ammissibilità, le modalità di raccolta delle
firme, lo svolgimento delle consultazioni, la
loro validità e la proclamazione del risultato.

5. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria en-
tro 15 giorni dalla proclamazione dei risultati
e successivamente provvedere con atto forma-
le in merito all’oggetto della stessa. Entro 30
giorni dalla avvenuta presa d’atto.

6. Non si procede agli adempimenti del comma
precedente se non ha partecipato alle consul-
tazioni almeno la metà più uno degli aventi
diritto.

7. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione refe-
rendaria deve essere adeguatamente motivato
e deliberato con la maggioranza qualificata
dei 3/4 dei consiglieri comunali assegnati,
computando nel calcolo il Sindaco.

8. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a re-
ferendum, sia approvata dalla maggioranza
assoluta degli aventi diritto al voto, il Consi-
glio Comunale e la Giunta non possono assu-
mere decisioni contrastanti con essa.

Art. 61

Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla con-
sultazione degli atti dell’amministrazione co-
munale e dei soggetti, anche privati, che ge-
stiscono servizi pubblici, secondo le modalità
definite dal regolamento di accesso.

2. Possono essere sottratti alla consultazione
soltanto gli atti che esplicite disposizioni le-
gislative dichiarano riservati o sottoposti a li-
miti di divulgazione.

3. La consultazione degli atti di cui al primo
comma, deve avvenire senza particolari for-
malità, con richiesta motivata dell’interessato,
nei tempi stabiliti da apposito regolamento.

4. In caso di diniego devono essere esplicita-
mente citati gli articoli di legge o di regola-
mento che impediscono la divulgazione
dell’atto richiesto.

5. Il regolamento stabilisce i tempi e le modalità
per l’esercizio dei diritti previsti nel presente
articolo.

Art. 62

Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, a esclusio-
ne di quelli aventi destinatario determinato,
sono pubblici e devono essere adeguatamente
pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma, median-
te affissione all’albo Pretorio e, su indicazione
del Sindaco, in appositi spazi a ciò destinati.

3. L’affissione viene curata dal messo che ne
certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devo-
no essere notificati all’interessato.

Art. 63

Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere
al Sindaco interrogazioni in merito a specifici
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problemi o aspetti dell’attività amministrati-
va.

2. La risposta all’interrogazione deve essere mo-
tivata e fornita entro 30 giorni dall’interroga-
zione.

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Art. 64

Nomina

1. Il Difensore Civico è nominato dal Consiglio
Comunale, a scrutinio segreto e a maggioran-
za dei 2/3 dei Consiglieri Comunali assegnati,
salvo che non si scelga di convenzionarsi con
la Regione con altri Comuni o con la Provin-
cia di Savona, che ne siano già dotati.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui
al presente articolo può far pervenire la pro-
pria candidatura all’amministrazione comu-
nale che ne predispone apposito elenco previo
controllo dei requisiti.

3. La designazione del Difensore Civico deve av-
venire tra persone che per preparazione ed
esperienza diano ampia garanzia di indipen-
denza, probità e competenza giuridico-ammi-
nistrativa e siano in possesso del diploma di
laurea in scienze politiche, giurisprudenza,
economia e commercio o equipollenti.

4. Il Difensore Civico rimane in carica quanto il
Consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue
funzioni fino all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato Difensore Civico:

a) chi su trova in condizioni di ineleggibilità
alla carica di consigliere comunale;

b) i parlamentari, i consiglieri regionali, pro-
vinciali e comunali, i membri dei consorzi
tra comuni e delle comunità montane, i
membri del comitato regionale di control-
lo, i ministri di culto, i membri di partiti
politici;

c) dipendenti del Comune, gli amministratori
e i dipendenti di persone giuridiche, enti,
istituti e aziende che abbiano rapporti con-

trattuali con l’Amministrazione comunale
o che ricevano da essa a qualsiasi titolo
sovvenzioni o contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autono-
mo all’Amministrazione comunale;

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di paren-
tela o affinità entro il quarto grado con
amministratori del Comune, suoi dipen-
denti od il Segretario comunale.

Art. 65

Decadenza

1. Il Difensore Civico decade dal suo incarico
nel caso sopravvenga una condizione che ne
osterebbe la nomina o nel caso egli tratti pri-
vatamente cause inerenti l’Amministrazione
comunale.

2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Co-
munale.

3. Il Difensore Civico può essere revocato dal
suo incarico per gravi motivi con deliberazio-
ne assunta a maggioranza dei due terzi dei
consiglieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza
o dimissioni, prima che termini la scadenza
naturale dell’incarico, sarà il Consiglio Comu-
nale a provvedere.

Art. 66

Funzioni

1. Il Difensore Civico ha il compito di interve-
nire presso gli organi e uffici del Comune allo
scopo di garantire l’osservanza del presente
Statuto e dei regolamenti comunali, nonché
il rispetto dei diritti dei cittadini italiani e
stranieri.

2. Il Difensore Civico deve intervenire dietro ri-
chiesta degli interessati o per iniziativa pro-
pria ogni volta che ritiene sia stata violata la
legge, lo statuto o i regolamenti.

3. Il Difensore Civico deve provvedere affinché
la violazione, per quanto possibile, venga eli-
minata e può dare consigli e indicazioni alla
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parte offesa affinché la stessa possa tutelare
i propri diritti e interessi nelle forme di legge.

4. Il Difensore Civico deve inoltre vigilare affin-
chè a tutti i cittadini siano riconosciuti i me-
desimi diritti.

5. Il Difensore Civico deve garantire il proprio
interessamento a vantaggio di chiunque si ri-
volga a lui; egli deve essere disponibile per il
pubblico nel suo ufficio almeno un giorno
alla settimana.

6. Il Difensore Civico esercita il controllo sulle
deliberazioni comunali di cui all’art. 127 com-
ma 1 del T.U. 18 agosto 2000 n. 267 nei modi
di cui al secondo comma del medesimo arti-
colo.

Art. 67

Facoltà e prerogative

1. L’ufficio del Difensore Civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dell’Ammi-
nistrazione comunale, unitamente ai servizi e
alle attrezzature necessarie allo svolgimento
del suo incarico.

2. Il Difensore Civico nell’esercizio del suo man-
dato può consultare gli atti e i documenti in
possesso dell’Amministrazione comunale e
dei concessionari di pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il Responsabile del
Servizio interessato e richiedergli documenti,
notizie, o chiarimenti.

4. Il Difensore Civico riferisce entro 30 giorni
l’esito del proprio operato, verbalmente o per
iscritto, al cittadino che gli ha richiesto l’in-
tervento e segnala agli organi comunali o alla
magistratura le disfunzioni, le illegittimità o
i ritardi riscontrati.

5. Il Difensore Civico può altresì invitare l’orga-
no competente ad adottare gli atti ammini-
strativi che reputa opportuni, concordandone
eventualmente il contenuto.

Art. 68

Relazione annuale

1. Il Difensore Civico presenta ogni anno, entro

il mese di marzo, la relazione relativa all’at-
tività svolta nell’anno precedente, illustrando
i casi seguiti, le disfunzioni, i ritardi e le il-
legittimità riscontrate e formulando i sugge-
rimenti che ritiene più opportuni allo scopo
di eliminarle.

2. Il Difensore Civico nella relazione di cui al
primo comma può altresì indicare proposte
rivolte a migliorare il funzionamento dell’at-
tività amministrativa e l’efficienza dei servizi
pubblici, nonché a garantire l’imparzialità
delle decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’Albo Pre-
torio, trasmessa a tutti i Consiglieri Comunali
e discussa entro 30 giorni in Consiglio Comu-
nale.

Art. 69

Indennità di funzione

1. Al Difensore Civico è corrisposta un’indennità
di funzione il cui importo, commisurato a
quello di funzione del Sindaco, è determinato
annualmente dal Consiglio Comunale.

CAPO V

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 70

Diritto di intervento
nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un
interesse legittimo coinvolto in un procedi-
mento amministrativo ha facoltà di interve-
nirvi, tranne che nei casi espressamente pre-
visti dalla legge o dal regolamento.

2. L’Amministrazione comunale deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabile
della procedura, di colui che è delegato ad
adottare le decisioni in merito e il termine
entro cui le decisioni devono essere adottate.

Art. 71

Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte
il soggetto che ha presentato l’istanza può
chiedere di essere sentito dal funzionario o

Anno XXXIII - N. 3                         BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 13.3.2002 - pag. 135



dall’amministratore che deve pronunciarsi in
merito.

2. Il funzionario o l’amministratore devono sen-
tire l’interessato entro 30 giorni dalla richie-
sta o nel termine inferiore stabilito dal rego-
lamento.

3. Ad ogni istanza rivolta a ottenere l’emanazio-
ne di un atto o provvedimento amministrativo
deve essere data opportuna risposta per iscrit-
to nel termine stabilito dal regolamento.

4. Nel caso l’atto o provvedimento richiesto pos-
sa incidere negativamente su diritti o interessi
legittimi di altri soggetti il funzionario re-
sponsabile deve dare loro comunicazione del-
la richiesta ricevuta.

5. Tali soggetti possono inviare all’Amministra-
zione istanze, memorie, proposte o produrre
documenti entro 15 giorni dal ricevimento
della comunicazione.

Art. 72

Procedimenti a impulso di ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso d’ufficio
il funzionario responsabile deve darne comu-
nicazione ai soggetti i quali siano portatori di
diritti o interessi legittimi che possano essere
pregiudicati dall’adozione dell’atto ammini-
strativo, indicando il termine non minore di
15 giorni, salvo i casi di particolare urgenza
individuati dal regolamento, entro il quale gli
interessati possono presentare istanze, memo-
rie, proposte o produrre documenti.

2. I soggetti interessati possono, altresì, nello
stesso termine chiedere di essere sentiti per-
sonalmente dal funzionario responsabile o
dall’amministratore che deve pronunciarsi in
merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati
sia particolarmente gravosa la comunicazione
personale di cui al primo comma è consentito
sostituirla con la pubblicazione ai sensi
dell’art. 62 dello Statuto.

Art. 73

Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti,

e sempre che siano state puntualmente osser-
vate le procedure ivi previste, il contenuto vo-
litivo dell’atto può risultare da un accordo tra
il soggetto privato interessato e la Giunta Co-
munale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo
sia dato atto nella premessa e che il contenuto
dell’accordo medesimo sia comunque tale da
garantire il pubblico interesse e l’imparzialità
dell’Amministrazione.

TITOLO V

FINANZA E CONTABILITÀ

Art. 74

Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è ri-
servato alla legge e, nei limiti da essa previsti,
dal regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su
certezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti
in materia, è altresì titolare di potestà impo-
sitiva autonoma nel capo delle imposte, delle
tasse e delle tariffe, ed ha un proprio demanio
e patrimonio.

Art. 75

Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costi-
tuite da imposte proprie, addizionali e com-
partecipazioni ad imposte erariali e regionali,
tasse e diritti per servizi pubblici, trasferi-
menti erariali, trasferimenti regionali, altre
entrate proprie anche di natura patrimoniale,
risorse per investimenti e da ogni altra entra-
ta, stabilita per legge o regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garan-
tire i servizi pubblici comunali indispensabili;
le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici
ritenuti necessari per lo sviluppo della comu-
nità e integrano la contribuzione erariale per
l’erogazione dei servizi pubblici indispensabi-
li.
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3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge
il Comune istituisce, sopprime e regolamenta,
con deliberazione consiliare, imposte, tasse e
tariffe.

4. Il Comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi
secondo i principi di progressività stabiliti
dalla Costituzione e applica le tariffe in modo
da privilegiare le categorie più deboli della
popolazione e conformandosi ai principi ed
agli istituti contenuti nello Statuto del contri-
buente di cui alla legge n. 212/2000.

Art. 76

Amministrazione dei beni comunali

1. Il Sindaco dispone la compilazione dell’inven-
tario dei beni demaniali e patrimoniali del
Comune da rivedersi annualmente ed è re-
sponsabile, unitamente al Segretario e al Ra-
gioniere del Comune dell’esattezza dell’inven-
tario, delle successive aggiunte e modificazio-
ni e della conservazione dei titoli, atti, carte
e scritture relativi al patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali ai
sensi del titolo secondo del presente statuto
devono, di regola, essere dati in affitto; i beni
demaniali possono essere concessi in uso con
canoni la cui tariffa è determinata dalla Giun-
ta Comunale.

Art. 77

Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riser-
vato alla legge dello Stato e, nei limiti da que-
sta fissati, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune di svolge
in base al Bilancio annuale di previsione re-
datto in termini di competenza, deliberato dal
Consiglio comunale entro il termine stabilito
dal regolamento, osservando i principi
dell’universalità, unità, annualità, veridicità,
pubblicità, dell’integrità e del pareggio econo-
mico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne
la lettura per programmi, servizi e interventi.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, de-
vono contenere il visto di regolarità contabile
attestante la relativa copertura finanziaria da
parte del Responsabile del servizio finanzia-
rio. L’apposizione del visto rende esecutivo
l’atto adottato.

Art. 78

Rendiconto di gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante con-
tabilità finanziaria ed economica e dimostrati
nel rendiconto comprendente il conto del bi-
lancio, il conto economico e il conto del pa-
trimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Co-
munale entro il 30 giugno dell’anno successi-
vo.

3. La Giunta Comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valu-
tazioni di efficacia dell’azione condotta sulla
base dei risultati conseguiti in rapporto ai
programmi e ai costi sostenuti, nonché la re-
lazione del Revisore del Conto.

Art. 79

Attività contrattuale

1. Il Comune per il perseguimento dei suoi fini
istituzionali, provvede mediante contratti agli
appalti di lavori, alle forniture di beni e ser-
vizi, alle vendite, agli acquisti a titolo onero-
so, alle permute e alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere pre-
ceduta dalla determinazione del responsabile
procedimento di spesa.

3. La determinazione deve indicare il fine che
con il contratto si intende perseguire, l’ogget-
to, la forma e le clausole ritenute essenziali
nonché le modalità di scelta del contraente in
base alle disposizioni vigenti.

Art. 80 *

Revisore dei Conti/Collegio
dei Revisori dei Conti

1. il Consiglio Comunale elegge il Revisore dei
Conti secondo i criteri stabiliti dalla legge.
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2. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’Ente, dura in carica tre anni, è
rieleggibile per una sola volta ed è revocabile
per inadempienza nonché quando ricorrono
gravi motivi che influiscono negativamente
sull’espletamento del mandato.

3. Il Revisore collabora con il Consiglio Comu-
nale nella sua funzione di controllo e di indi-
rizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità
contabile e finanziaria della gestione dell’ente
e attesta la corrispondenza del rendiconto alle
risultanze della gestione, redigendo apposita
relazione, che accompagna la proposta di de-
liberazione consiliare del rendiconto del Bi-
lancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma il
Revisore esprime rilievi e proposte tendenti a
conseguire una migliore efficienza, produtti-
vità ed economicità della gestione.

5. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nel-
la gestione dell’ente, ne riferisce immediata-
mente al Consiglio.

6. Il Revisore risponde della verità delle sue at-
testazioni e adempie ai doveri con la diligenza
del mandatario e del buon padre di famiglia.

7. Al Revisore dei Conti possono essere affidate
le ulteriori funzioni relative al controllo di ge-
stione.

Art. 81

Tesoreria

1. Il Comune ha un servizio di Tesoreria che
comprende:

a) la riscossione di tutte le entrate, di perti-
nenza comunale, versate dai debitori in
base ad ordini di incasso e liste di carico
e dal concessionario del servizio di riscos-
sione dei tributi;

b) il pagamento delle spese ordinate median-
te mandati di pagamento nei limiti degli
stanziamenti di bilancio e dei fondi di cas-
sa disponibili;

c) il pagamento, anche in mancanza dei re-
lativi mandati, delle rate di ammortamen-

to di mutui, dei contributi previdenziali e
delle altre somme stabilite dalla legge.

2. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di con-
tabilità nonché da apposita convenzione.

Art. 82

Controllo economico della gestione

1. Con apposite norme da introdursi nel regola-
mento di contabilità vengono definite le linee
guida dell’attività di controllo interno di ge-
stione.

2. Il controllo di gestione dovrà consentire la ve-
rifica dei risultati rispetto agli obbiettivi pre-
visti dai programmi e mediante rilevazioni si-
stematiche in corso di esercizio, la valutazio-
ne dell’andamento della gestione e gli even-
tuali interventi organizzativi necessari per
conseguire i risultati prefissati.

3. Il controllo di gestione, attraverso le analisi
effettuate sull’impiego delle risorse finanzia-
rie ed organizzative, sulle componenti dei co-
sti delle funzioni e servizi, sulla produttività
di benefici in termini quantitativi e qualitati-
vi, deve assicurare agli organi di governo
dell’ente tutti gli elementi necessari per le
loro scelte programmatiche e per guidare il
processo di sviluppo dell’organizzazione.

4. Nel caso che attraverso l’attività di controllo
si accertino squilibri nella gestione del bilan-
cio dell’esercizio in corso che possono deter-
minare situazioni deficitarie, la Giunta pro-
pone immediatamente al Consiglio Comunale
i provvedimenti necessari.

Art. 83

Nucleo di valutazione

Con apposito regolamento viene disciplinata
la composizione e l’attività del nucleo di valuta-
zione il quale svolge la sua attività nell’ambito
delle seguenti funzioni:

-- assistenza tecnica e gestionale alle attività di
predisposizione delle direttive e degli obbietti-
vi programmatici da attribuirsi ai responsabili
dei servizi;
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-- predisposizione di pareri di verificabilità in or-
dine ai programmi di lavoro e delle attività dei
responsabili dei servizi al fine di individuare
gli indicatori per la valutazione del risultato
delle prestazioni al fine di individuare gli in-
dicatori per la valutazione del risultato delle
prestazioni e consentirne la traduzione in co-
efficienti numerici. Nell’ambito di questa fun-
zione il nucleo di valutazione fissa i parametri
per l’erogazione delle retribuzioni di risultato;

-- valutazione tecnica in ordine ai risultati della
attività svolta dalle strutture operative, ai ri-
sultati delle prestazioni dei servizi ed alle cau-
se dell’eventuale mancato raggiungimento dei
risultati e degli obbiettivi programmati.

Art. 84

Controllo strategico

In esecuzione di quanto previsto dal D.L.vo
n. 286 del 30 giugno 1999 il Consiglio Comunale
svolge nell’ambito delle operazioni previste
all’art. 193 del T.U. 18 agosto 2000 n. 267 anche
la valutazione di adeguatezza delle scelte com-
piute in sede di attuazione dei piani, programmi
ed altri strumenti di determinazione dell’indiriz-
zo politico, in termini di congruenza tra risultati
conseguiti ed obbiettivi predefiniti.

Art. 85

Entrata in vigore

Il presente statuto entra in vigore dopo aver
espletato le procedure di cui all’art. 6 del T.U.
18 agosto 2000 n. 267.

All’entrata in vigore del presente Statuto il
precedente Statuto e le eventuali delibere di sua
modifica, integrazione o revisione sono da inten-
dersi implicitamente abrogate.

COMUNE DI VARESE LIGURE

STATUTO

TITOLO I

PRINCIPI GENERALI

Articolo 1

Autonomia statutaria

1. Il Comune di Varese Ligure è un ente locale

autonomo, rappresenta la propria comunità,
ne cura gli interessi e ne promuove lo svilup-
po.

2. Il Comune si avvale della sua autonomia, nel
rispetto della Costituzione e dei principi ge-
nerali dell’ordinamento, per lo svolgimento
della propria attività e il perseguimento dei
suoi fini istituzionali.

3. Il Comune rappresenta la comunità di Varese
Ligure nei rapporti con lo Stato, con la Re-
gione Liguria, con la Provincia della Spezia e
con gli altri enti o soggetti pubblici e privati
e, nell’ambito degli obiettivi indicati nel pre-
sente statuto, nei confronti della comunità in-
ternazionale.

Articolo 2

Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il pro-
gresso civile, sociale ed economico della co-
munità di Varese Ligure ispirandosi ai valori
e agli obiettivi della Costituzione.

2. Il Comune ricerca la collaborazione e la coo-
perazione con tutti gli altri soggetti pubblici
e privati e promuove la partecipazione dei
singoli cittadini, delle associazioni e delle for-
ze sociali ed economiche all’attività ammini-
strativa.

3. In particolare il Comune ispira la sua azione
ai seguenti principi:

a) rimozione di tutti gli ostacoli che impedi-
scono l’effettivo sviluppo della persona
umana e l’eguaglianza degli individui;

b) promozione di una cultura di pace e coo-
perazione internazionale;

c) recupero, tutela e valorizzazione delle ri-
sorse naturali, ambientali, storiche, cultu-
rali e delle tradizioni locali;

d) tutela attiva della persona improntata alla
solidarietà sociale in collaborazione con le
associazioni di volontariato e nel quadro
di un sistema integrato di sicurezza socia-
le;

e) superamento di ogni discriminazione tra i
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sessi, anche tramite la promozione di ini-
ziative che assicurino condizioni di pari
opportunità;

f) promozione delle attività culturali, sporti-
ve e del tempo libero della popolazione,
con particolare riguardo alle attività di so-
cializzazione giovanile e anziana;

g) promozione della funzione sociale dell’ini-
ziativa economica, in particolare nei setto-
ri dell’agricoltura, dell’artigianato e del tu-
rismo, anche attraverso il sostegno morale,
economico ed amministrativo a forme di
associazionismo e cooperazione che ga-
rantiscano il superamento degli squilibri
economici, sociali e territoriali.

4. Il Comune promuove e tutela l’equilibrato as-
setto del territorio e concorre, insieme alle al-
tre istituzioni nazionali e internazionali, alla
riduzione dell’inquinamento e di ogni negati-
vo impatto sull’ambiente, assicurando,
nell’ambito di un uso sostenibile ed equo delle
risorse, i diritti e le esigenze delle persone di
oggi e delle generazioni future. Tutela la sa-
lute dei cittadini e salvaguarda altresì la coe-
sistenza delle diverse specie viventi e delle
biodiversità.

Articolo 3

Territorio e sede comunale

1. Il territorio del Comune si estende per kmq.
136,59 e confina con i Comuni di Albareto,
Tornolo, Bedonia, Né, Borzonasca, Maissana,
Sesta Godano e Carro.

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato
nel centro abitato di Varese Ligure che è il
capoluogo.

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgo-
no normalmente nella sede comunale; esse
possono tenersi in luoghi diversi in caso di
necessità o per particolari esigenze.

4. All’interno del territorio del Comune di Vare-
se Ligure non è consentito, per quanto attiene
le attribuzioni del Comune in materia, l’inse-
diamento di centrali nucleari né lo staziona-
mento o il transito di ordigni bellici nucleari
o scorie radioattive, né l’insediamento di di-
scariche di rifiuti tossici o nocivi.

5. La modifica della denominazione delle frazio-
ni e nuclei abitati o della sede comunale può
essere disposta dal Consiglio previa consulta-
zione popolare, a norma di quanto disposto
negli artt. 32 e ss. del presente statuto.

Articolo 4

Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo si identifica
con il nome di Comune di Varese Ligure.

2. Lo stemma del Comune è come descritto dal
Decreto del Presidente della Repubblica n.
4027 del 20 giugno 1984.

3. Nelle cerimonie, nelle altre pubbliche ricor-
renze e ogni qualvolta sia necessario rendere
ufficiale la partecipazione dell’Ente a una par-
ticolare iniziativa, il Sindaco può disporre che
venga esibito il gonfalone come descritto nel
suddetto Decreto del Presidente della Repub-
blica n. 4027 del 20 giugno 1984.

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la riprodu-
zione dello stemma del Comune per fini non
istituzionali soltanto dove sussista un pubbli-
co interesse.

Articolo 5

Programmazione e cooperazione

1. Il Comune persegue le proprie finalità attra-
verso gli strumenti della programmazione,
della pubblicità e della trasparenza, avvalen-
dosi dell’apporto delle formazioni sociali, eco-
nomiche, sindacali, culturali e sportive ope-
ranti sul suo territorio.

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la
collaborazione e la cooperazione con i comu-
ni vicini, con la Provincia della Spezia, con
la Regione Liguria e la Comunità Montana di
appartenenza.

TITOLO II

ORDINAMENTO STRUTTURALE

Articolo 6

Organi di governo

1. Sono organi di governo del Comune: il Con-
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siglio comunale, il Sindaco e la Giunta comu-
nale e le rispettive competenze sono stabilite
dalla legge e dal presente statuto.

2. Il Consiglio comunale è organo di indirizzo e
di controllo politico e amministrativo.

3. Il Sindaco è responsabile dell’amministrazio-
ne ed è il legale rappresentante del Comune;
egli esercita inoltre le funzioni di Ufficiale di
Governo secondo le leggi dello Stato.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestio-
ne amministrativa del Comune e svolge atti-
vità propositiva e di impulso nei confronti del
Consiglio.

Articolo 7

Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono
assunte, di regola, con votazione palese; sono
da assumere a scrutinio segreto le delibera-
zioni concernenti persone, quando venga
esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità soggettive di
una persona o sulla valutazione dell’azione da
questa svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle propo-
ste di deliberazione avvengono attraverso i
Responsabili degli uffici; la verbalizzazione
degli atti e delle sedute del Consiglio e della
Giunta è curata dal Segretario comunale, se-
condo le modalità e i termini stabiliti dal re-
golamento per il funzionamento del Consi-
glio.

3. Il Segretario comunale non partecipa alle se-
dute quando si trova in stato di incompatibi-
lità: in tal caso è sostituito in via temporanea
dal componente del Consiglio o della Giunta
nominato dal Presidente, di norma il più gio-
vane di età.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal Presi-
dente e dal Segretario.

Articolo 8

Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale è dotato di autonomia
organizzativa e funzionale e, rappresentando

l’intera comunità, delibera l’indirizzo politico-
amministrativo ed esercita il controllo sulla
sua applicazione.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizio-
ne e lo scioglimento del Consiglio sono rego-
lati dalla legge.

3. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le
competenze stabilite dalla legge e dallo statu-
to e svolge le proprie attribuzioni conforman-
dosi ai principi, alle modalità ed alle proce-
dure stabiliti nel presente statuto e nelle nor-
me regolamentari.

4. Il Consiglio comunale definisce gli indirizzi
per la nomina e la designazione dei rappre-
sentanti del Comune presso enti, aziende ed
istituzioni e provvede alla nomina degli stessi
nei casi previsti dalla legge. Detti indirizzi
sono valevoli limitatamente all’arco tempora-
le del mandato politico-amministrativo
dell’organo consiliare.

5. Il Consiglio comunale conforma l’azione com-
plessiva dell’Ente ai principi di pubblicità,
trasparenza e legalità ai fini di assicurare im-
parzialità e corretta gestione amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del Consiglio devono
contenere l’individuazione degli obiettivi da
raggiungere nonché le modalità di reperimen-
to e di destinazione delle risorse e degli stru-
menti necessari.

7. Il Consiglio comunale ispira la propria azione
al principio di solidarietà.

Articolo 9

Sessioni e convocazione

 1. L’attività del Consiglio comunale si svolge in
sedute ordinarie e straordinarie.

 2. Ai fini della convocazione, sono considerate
ordinarie le sedute nelle quali vengano
iscritte le proposte di deliberazione concer-
nenti l’approvazione delle linee programma-
tiche del mandato, del bilancio di previsione
e del rendiconto della gestione.

 3. Le sessioni ordinarie devono essere convo-
cate almeno cinque giorni prima del giorno
stabilito; quelle straordinarie almeno tre. In
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caso di eccezionale urgenza, la convocazione
può avvenire con un anticipo di almeno 24
ore.

 4. La convocazione del Consiglio e l’ordine del
giorno degli argomenti da trattare è effettua-
ta dal Sindaco di sua iniziativa o su richiesta
di almeno un quinto dei consiglieri; in tal
caso la riunione deve tenersi entro 20 giorni
e devono essere inseriti all’ordine del giorno
gli argomenti proposti.

 5. La convocazione è effettuata tramite avvisi
scritti contenenti le questioni da trattare, da
consegnarsi a ciascun consigliere nel domi-
cilio eletto nel territorio del Comune; il ri-
cevimento dell’avviso deve risultare da docu-
mento comprovante l’avvenuta consegna del-
lo stesso.

 6. L’integrazione dell’ordine del giorno con al-
tri argomenti da trattare in aggiunta a quelli
per cui è stata già effettuata la convocazione
è sottoposta alle medesime condizioni di cui
al comma precedente e può essere effettuata
almeno 24 ore prima del giorno in cui è sta-
ta convocata la seduta.

 7. L’elenco degli argomenti da trattare deve es-
sere affisso all’albo pretorio almeno entro il
giorno precedente a quello stabilito per
l’adunanza e deve essere adeguatamente
pubblicizzato, in modo da consentire la più
ampia partecipazione dei cittadini.

 8. La documentazione relativa alle pratiche da
trattare deve essere messa a disposizione dei
consiglieri comunali almeno tre giorni pri-
ma della riunione nel caso di sedute ordina-
rie, almeno due giorni prima nel caso di se-
dute straordinarie e almeno 12 ore prima nel
caso di eccezionale urgenza, salvo termini
diversi imposti dalla normativa vigente.

 9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi
i casi previsti dal regolamento consiliare.

10. La prima convocazione del Consiglio comu-
nale subito dopo le elezioni per il relativo
rinnovo viene indetta dal Sindaco entro dieci
giorni dalla proclamazione degli eletti e la
riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla
convocazione.

11. In caso di inosservanza dell’obbligo di con-

vocazione, provvede in via sostitutiva il Pre-
fetto.

12. In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del sindaco, si
procede allo scioglimento del Consiglio co-
munale; il Consiglio e la Giunta rimangono
in carica fino alla data delle elezioni e le
funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice-
sindaco.

Articolo 10

Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dal-
la data del suo avvenuto insediamento, sono
presentate da parte del Sindaco, sentita la
Giunta, le linee programmatiche relative alle
azioni e ai progetti da realizzare durante il
mandato politico-amministrativo.

2. Ciascun Consigliere comunale ha pieno dirit-
to di intervenire nella definizione delle linee
programmatiche, proponendo integrazioni,
adeguamenti e modifiche, mediante presenta-
zione di appositi emendamenti, nelle modali-
tà indicate dal regolamento del Consiglio Co-
munale.

3. Entro il 30 settembre di ogni anno, il Consi-
glio provvede, in sessione straordinaria, a ve-
rificare l’attuazione di tali linee. È facoltà del
Consiglio provvedere ad integrare, nel corso
della durata del mandato, con adeguamenti
strutturali e/o modifiche, le linee programma-
tiche, sulla base delle esigenze e delle proble-
matiche che dovessero emergere in ambito lo-
cale.

4. Al termine del mandato politico-amministra-
tivo, il Sindaco presenta al Consiglio il docu-
mento di rendicontazione dello stato di attua-
zione e di realizzazione delle linee program-
matiche. Detto documento è sottoposto all’ap-
provazione del Consiglio, previo esame del
grado di realizzazione degli interventi previ-
sti.

Articolo 11

Commissioni

1. Il Consiglio comunale può istituire, con ap-
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posita deliberazione, commissioni permanen-
ti, temporanee o speciali per fini di controllo,
di indagine, di inchiesta, di studio.

2. Dette commissioni sono composte solo da
Consiglieri comunali, con criterio proporzio-
nale. Per quanto riguarda le commissioni
aventi funzione di controllo e di garanzia, la
presidenza è attribuita ai Consiglieri apparte-
nenti ai gruppi di opposizione.

3. Il funzionamento, la composizione, i poteri,
l’oggetto e la durata delle commissioni saran-
no disciplinati con apposito regolamento.

4. Le deliberazioni che istituiscono le commis-
sioni dovranno essere adottate a maggioranza
assoluta dei componenti il Consiglio.

Articolo 12

Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei consiglieri sono regolati dalla legge;
essi rappresentano l’intera comunità alla qua-
le costantemente rispondono.

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono eser-
citate dal Consigliere che nell’elezione a tale
carica ha ottenuto il maggiore numero di pre-
ferenze. A parità di voti sono esercitate dal
più anziano di età.

3. I Consiglieri comunali che non intervengono
alle sessioni per tre volte consecutive senza
giustificato motivo sono dichiarati decaduti
con deliberazione del Consiglio comunale. A
tale riguardo, il Sindaco, a seguito dell’avve-
nuto accertamento dell’assenza maturata da
parte del Consigliere interessato, provvede
con comunicazione scritta ai sensi dell’art. 7
della legge 07 agosto 1990 n. 241, a comuni-
care l’avvio del procedimento amministrativo.
Il Consigliere ha facoltà di far valere cause
giustificative delle assenze, nonché fornire al
Sindaco eventuali documenti probatori, entro
il termine indicato nella comunicazione scrit-
ta, che comunque non può esser inferiore a
giorni 20 decorrenti dalla data di ricevimento.
Scaduto quest’ultimo termine, il Consiglio
esamina e infine delibera, tenuto adeguata-
mente conto delle cause giustificative presen-
tate da parte del Consigliere interessato.

Articolo 13

Diritti e doveri dei Consiglieri

1. I Consiglieri hanno diritto di presentare in-
terrogazioni, interpellanze, mozioni e propo-
ste di deliberazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto
di iniziativa e di controllo sono disciplinate
dal Regolamento del Consiglio comunale.

3. I Consiglieri comunali hanno diritto di otte-
nere dagli uffici del Comune nonché dalle
aziende, istituzioni o enti dipendenti, tutte le
notizie e le informazioni in loro possesso utili
all’espletamento del mandato. Le forme e i
modi per l’esercizio di tale diritto sono disci-
plinati dalla legge e dai regolamenti comuna-
li. Essi sono tenuti al segreto nei casi speci-
ficamente stabiliti dalla legge; inoltre hanno
diritto di ottenere dal Sindaco un’adeguata e
preventiva informazione sulle questioni sotto-
poste all’organo, anche attraverso l’attività
della Conferenza dei capigruppo, di cui al
successivo articolo 14 del presente statuto.

4. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un
domicilio nel territorio comunale presso il
quale verranno recapitati gli avvisi di convo-
cazione del Consiglio e ogni altra comunica-
zione ufficiale.

Articolo 14

Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi, se-
condo quanto previsto nel regolamento del
consiglio comunale e ne danno comunicazio-
ne al Sindaco ed al Segretario comunale uni-
tamente all’indicazione del nominativo del ca-
pogruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà
o nelle more della designazione, i gruppi sono
individuati nelle liste che si sono presentate
alle elezioni e i relativi capigruppo nei Con-
siglieri, non appartenenti alla Giunta, che ab-
biano riportato il maggior numero di prefe-
renze.

2. I Consiglieri possono costituire gruppi non
corrispondenti alle liste elettorali nei quali
sono stati eletti purché tali gruppi risultino
composti da almeno due membri.
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3. È istituita presso il Comune di Varese Ligure
la Conferenza dei capigruppo, finalizzata a ri-
spondere agli obiettivi generali indicati
dall’art. 13, comma 3, del presente statuto,
nonché dall’art. 39, comma 4, del T.U.E.L. ap-
provato con D.Lgs 18.08.2000 n. 267. La di-
sciplina, il funzionamento e le specifiche at-
tribuzioni della Conferenza dei capigruppo
sono contenuti nel regolamento del Consiglio
comunale.

4. I gruppi consiliari hanno diritto di riunirsi in
un locale comunale messo a disposizione, su
richiesta, dal Sindaco.

Articolo 15

Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini
secondo le modalità stabilite nella legge che
disciplina altresì i casi di ineleggibilità, di in-
compatibilità, lo stato giuridico e le cause di
cessazione dalla carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo re-
sponsabile della relativa amministrazione; so-
vrintende al funzionamento dei servizi e degli
uffici ed all’esecuzione degli atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli
dalle leggi, dallo statuto, dai regolamenti e so-
vrintende all’espletamento delle funzioni sta-
tali e regionali attribuite o delegate al Comu-
ne. Egli ha inoltre poteri di indirizzo, di vigi-
lanza e di controllo sull’attività degli Assesso-
ri.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti
dal consiglio, provvede alla nomina, alla de-
signazione ed alla revoca dei rappresentanti
del Comune presso enti, aziende ed istituzio-
ni.

5. Il Sindaco è inoltre competente, sulla base de-
gli indirizzi espressi dal Consiglio comunale,
nell’ambito dei criteri indicati dalla Regione
e sentite le categorie interessate, a coordinare
gli orari degli esercizi commerciali, dei pub-
blici esercizi e dei servizi pubblici, nonché,
previo accordo con i responsabili territorial-
mente competenti delle Amministrazioni in-
teressate, degli orari di apertura al pubblico
degli uffici pubblici localizzati nel territorio,

considerando le esigenze complessive e gene-
rali degli utenti.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge,
sono assegnate dal presente statuto e dai re-
golamenti attribuzioni quale organo di ammi-
nistrazione, di vigilanza e poteri di auto or-
ganizzazione delle competenze connesse
all’ufficio.

Articolo 16

Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco ha la rappresentanza generale
dell’Ente, può affidare la cura specifica di de-
terminate materie o settori di intervento ai
singoli Assessori o Consiglieri mediante appo-
sito atto di delega da adottare nei limiti con-
sentiti dalla normativa vigente e con demar-
cazione dell’ambito di attività ed è l’organo
responsabile dell’amministrazione del Comu-
ne; in particolare il Sindaco:

a) dirige e coordina l’attività politica ed am-
ministrativa del Comune nonché l’attività
della Giunta e dei singoli Assessori;

b) promuove e assume iniziative per conclu-
dere accordi di programma con tutti i sog-
getti pubblici previsti dalla legge, sentito il
Consiglio comunale;

c) convoca i comizi per i referendum previsti
dall’art. 35 del presente statuto;

d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti
previste dalla legge;

e) sottoscrive le ordinanze per l’applicazione
delle leggi e dei regolamenti ove tale pote-
re non competa per legge ai responsabili
dei servizi e degli uffici;

f) nomina il Segretario comunale, sceglien-
dolo nell’apposito albo;

g) conferisce e revoca al Segretario comuna-
le, se lo ritiene opportuno, sentita la Giun-
ta comunale, le funzioni di Direttore gene-
rale nel caso in cui non sia stipulata una
convenzione con altri comuni per la nomi-
na del Direttore;

h) nomina i Responsabili degli uffici e dei
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servizi attribuisce gli incarichi dirigenziali
e quelli di collaborazione esterna, in base
ad esigenze effettive e verificabili, con
provvedimento debitamente motivato.

Articolo 17

Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di
vigilanza, acquisisce direttamente presso tutti
gli uffici e servizi le informazioni e gli atti,
anche riservati, e può disporre l’acquisizione
di atti, documenti ed informazioni presso gli
enti, facenti capo al Comune, tramite i rap-
presentanti legali degli stessi, informandone
il Consiglio comunale.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del
Comune e promuove, direttamente o avvalen-
dosi del Segretario comunale o del Direttore,
se nominato, le indagini e le verifiche ammi-
nistrative sull’intera attività del Comune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte
ad assicurare che uffici, servizi ed enti facenti
capo al Comune, svolgano le loro attività se-
condo gli obiettivi indicati dal Consiglio e in
coerenza con gli indirizzi attuativi espressi
dalla Giunta.

Articolo 18

Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco nell’esercizio delle sue funzioni di
organizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del gior-
no delle sedute del Consiglio comunale, ne
dispone la convocazione e lo presiede.
Provvede alla convocazione quando la ri-
chiesta è formulata da un quinto dei con-
siglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze
consiliari e negli organismi pubblici di
partecipazione popolare dal Sindaco pre-
sieduti, nei limiti previsti dalle leggi;

c) propone argomenti da trattare in Giunta,
ne dispone la convocazione e la presiede;

d) riceve le interrogazioni, interpellanze e

mozioni da sottoporre al Consiglio in
quanto di competenza consiliare.

Articolo 19

Vicesindaco

1. Il Vicesindaco nominato tale dal Sindaco, è
l’assessore che ha la delega generale per
l’esercizio di tutte le funzioni del Sindaco, in
caso di assenza o impedimento di quest’ulti-
mo.

2. Il conferimento delle deleghe, rilasciate agli
assessori o consiglieri nei limiti indicati
dall’art. 16 del presente statuto, deve essere
comunicato al Consiglio e agli organi previsti
dalla legge.

Articolo 20

Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio comunale contrario a
una proposta del Sindaco o della Giunta non
ne comporta le dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano contempora-
neamente dalla carica in caso di approvazio-
ne di una mozione di sfiducia votata per ap-
pello nominale dalla maggioranza assoluta
dei componenti il Consiglio.

3. La mozione di sfiducia, da depositarsi presso
la Segreteria comunale, deve essere motivata
e sottoscritta da almeno due quinti dei Con-
siglieri assegnati, senza computare a tal fine
il Sindaco, ed è messa in discussione non pri-
ma di dieci giorni e non oltre trenta dalla sua
presentazione.

4. Nel caso di inosservanza, da parte del Sinda-
co o di chi legalmente lo sostituisce, dell’ob-
bligo di convocazione del Consiglio comunale
al fine di discutere, con priorità su qualsiasi
argomento già all’ordine del giorno, la mozio-
ne di sfiducia, non oltre i dieci giorni dalla
sua presentazione, Il Segretario comunale ri-
ferisce al Prefetto, il quale attiva i poteri di
cui all’art. 39, comma 5, del T.U.E.L. appro-
vato con D.Lgs 18.08.2000 n. 267.

5. Se la mozione è approvata, si procede allo
scioglimento del Consiglio e alla nomina di
un Commissario secondo le vigenti disposi-
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zioni di legge. Il Segretario comunale informa
il Prefetto per gli adempimenti di competen-
za.

Articolo 21

Dimissioni e impedimento
permanente del Sindaco

1. Le dimissioni presentate dal Sindaco al Con-
siglio diventano irrevocabili decorsi 20 giorni
dalla loro presentazione. Trascorso tale ter-
mine, si procede allo scioglimento del Consi-
glio, con contestuale nomina di un Commis-
sario.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene
accertato da una Commissione di tre persone
eletta dal Consiglio comunale e composta da
soggetti estranei al Consiglio, di chiara fama,
nominati in relazione allo specifico motivo
dell’impedimento.

3. La procedura per la verifica dell’impedimento
è attivata dal Vicesindaco o, in mancanza,
dall’Assessore più anziano di età che vi prov-
vede di intesa con i gruppi consiliari.

4. La Commissione nel termine di 30 giorni dal-
la nomina, relaziona al Consiglio sulle ragioni
dell’impedimento.

5. Il Consiglio pronuncia sulla relazione in se-
duta pubblica, salvo sua diversa determina-
zione, anche su richiesta della Commissione,
entro dieci giorni dalla presentazione.

Articolo 22

Giunta Comunale

1. La Giunta collabora col Sindaco al governo
del Comune, svolge attività propositive e di
impulso nei confronti del Consiglio comunale
ed impronta la propria attività ai principi del-
la trasparenza e dell’efficienza.

2. La Giunta riferisce annualmente al Consiglio
comunale sulla sua attività.

Articolo 23

Composizione della Giunta comunale

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un
numero di Assessori non inferiore a due e non

superiore a quattro, di cui uno è investito del-
la carica di Vicesindaco.

2. L’ Assessore investito della carica di Vicesin-
daco deve essere scelto tra i Consiglieri; gli
altri Assessori possono essere scelti fra i cit-
tadini non facenti parte del Consiglio, purché
dotati dei requisiti di eleggibilità e in possesso
di particolare competenza ed esperienza tec-
nica, amministrativa o professionale.

3. Gli Assessori esterni possono partecipare alle
sedute del Consiglio e intervenire nella di-
scussione ma non hanno diritto di voto.

Articolo 24

Nomina della Giunta comunale

1. Il Vicesindaco e gli altri componenti della
Giunta sono nominati dal Sindaco e presen-
tati al Consiglio comunale nella prima seduta
successiva alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori
dandone motivata comunicazione al Consi-
glio e deve sostituire entro 15 giorni gli As-
sessori cessati dalla carica.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo
stato giuridico degli Assessori nonché gli isti-
tuti della decadenza e della revoca sono di-
sciplinati dalla legge.

Articolo 25

Funzionamento della Giunta comunale

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sin-
daco, che coordina e controlla l’attività degli
Assessori e stabilisce l’ordine del giorno delle
riunioni, anche tenuto conto degli argomenti
proposti dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite dalla stessa.

3. Le sedute sono valide con l’intervento della
metà dei componenti e le deliberazioni sono
adottate a maggioranza dei presenti.

Articolo 26

Competenze della Giunta comunale

1. La Giunta collabora con il Sindaco nel gover-
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no del Comune e compie tutti gli atti, rien-
tranti nelle funzioni degli organi di governo,
che non siano riservati dalla legge al Consi-
glio comunale e che non ricadano nelle com-
petenze del Sindaco previste dalle leggi o dal
presente statuto; essa adotta, in tale ambito,
tutti gli atti idonei al raggiungimento degli
obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro
degli indirizzi generali e in attuazione delle
decisioni fondamentali approvate dal Consi-
glio comunale. In particolare, la Giunta eser-
cita le funzioni di indirizzo politico-ammini-
strativo definendo gli obiettivi e i programmi
da attuare e adottando gli altri atti rientranti
nello svolgimento di tali funzioni verifica la
rispondenza dei risultati dell’attività ammini-
strativa e della gestione agli indirizzi impar-
titi.

TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE
E DIRITTI DEI CITTADINI

CAPO I

PARTECIPAZIONE E DECENTRAMENTO

Articolo 27

Partecipazione popolare

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazio-
ne dei cittadini, singoli o associati, all’attività
dell’Ente al fine di assicurare il buon anda-
mento, l’imparzialità e la trasparenza
dell’azione amministrativa.

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associative
e di volontariato e il diritto dei singoli citta-
dini a intervenire nel procedimento ammini-
strativo.

3. Il Consiglio comunale predispone ed approva
un regolamento nel quale vengono definite le
modalità con cui i cittadini possono far valere
i diritti e le prerogative previsti dal presente
titolo.

4. Il Comune promuove la partecipazione alla
vita pubblica locale dei cittadini dell’Unione
Europea e degli stranieri regolarmente sog-
giornanti.

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO

Articolo 28

Associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove forme di as-
sociazionismo presenti sul proprio territorio.

2. A tal fine la Giunta comunale, a istanza delle
interessate, registra le associazioni che ope-
rano sul territorio comunale, ivi comprese le
sezioni locali di associazioni a rilevanza sovra
comunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione, è ne-
cessario che l’associazione depositi in Comu-
ne copia dello statuto e comunichi la sede e
il nominativo del legale rappresentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associa-
zioni segrete o aventi caratteristiche non
compatibili con indirizzi generali espressi
dalla Costituzione, dalle norme vigenti e dal
presente statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare
annualmente il loro bilancio.

6. Il Comune può promuovere ed istituire la
consulta delle associazioni.

Articolo 29

Diritti delle associazioni

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto,
per i tramite del legale rappresentante o suo
delegato, di accedere ai dati di cui è in pos-
sesso l’Amministrazione comunale e di essere
consultata, a richiesta, in merito alle iniziati-
ve dell’Ente nel settore in cui essa opera.

2. Le scelte amministrative che incidono sull’at-
tività delle associazioni devono essere prece-
dute dall’acquisizione di pareri espressi dagli
organi collegiali delle stesse.

3. I pareri devono pervenire all’Ente entro i ter-
mini stabiliti nella richiesta, che in ogni caso
non devono essere inferiori a venti giorni.
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Articolo 30

Contributi alle associazioni

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi eco-
nomici da destinarsi allo svolgimento dell’at-
tività associativa.

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione
delle associazioni di cui al comma preceden-
te, a titolo di contributi in natura, strutture,
beni o servizi in modo gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di
godimento delle strutture, beni o servizi
dell’Ente sono stabilite in apposito regola-
mento, in modo da garantire a tutte le asso-
ciazioni pari opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazio-
ne con le associazioni di volontariato ricono-
sciute a livello nazionale ed inserite nell’ap-
posito albo regionale, l’erogazione dei contri-
buti e le modalità della collaborazione saran-
no stabilite in apposito regolamento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi
in denaro o in natura dall’Ente devono redi-
gere al termine di ogni anno apposito rendi-
conto che ne evidenzi l’impiego.

Articolo 31

Volontariato

1. Il Comune promuove forme di volontariato
per un coinvolgimento della popolazione in
attività volte al miglioramento della qualità
della vita personale, civile e sociale, in parti-
colare nelle fasce in costante rischio di emar-
ginazione, nonché per la tutela e la valoriz-
zazione dell’ambiente.

2. Il volontariato potrà esprimere il proprio pun-
to di vista sui bilanci e programmi dell’Ente
e collaborare a progetti, strategie, studi e spe-
rimentazioni.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di at-
tività volontarie e gratuite nell’interesse col-
lettivo e ritenute di importanza generale ab-
biano i mezzi necessari per la loro migliore
riuscita e siano tutelate sotto l’aspetto infor-
tunistico.

CAPO III

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE

Articolo 32

Consultazioni

1. L’Amministrazione comunale può indire con-
sultazioni della popolazione allo scopo di ac-
quisire pareri e proposte in merito all’attività
amministrativa.

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite
in apposito regolamento.

Articolo 33

Petizioni

1. Chiunque, anche se non residente nel territo-
rio comunale, può rivolgersi in forma collet-
tiva agli organi dell’Amministrazione per sol-
lecitarne l’intervento su questioni di interesse
comune o per esporre esigenze di natura col-
lettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza
formalità di sorta in calce al testo compren-
dente le richieste che sono rivolte all’Ammi-
nistrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco, il quale,
entro trenta giorni la assegna in esame all’or-
gano competente e ne invia copia ai gruppi
presenti in Consiglio comunale.

4. L’organo competente deve pronunciarsi in
merito entro trenta giorni.

5. Il contenuto della decisione dell’organo com-
petente, unitamente al testo della petizione, è
pubblicato mediante affissione negli appositi
spazi e, comunque, in modo tale da permet-
terne la conoscenza a tutti i firmatari che ri-
siedono nel territorio del Comune.

6. Se la petizione è sottoscritta da almeno 100
persone, ciascun consigliere può richiedere
con apposita istanza che il testo della petizio-
ne sia posto in discussione nella prossima se-
duta del Consiglio comunale, da convocarsi
entro venti giorni
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Articolo 34

Proposte

1. Qualora un numero di elettori del Comune
non inferiore a 100 avanzi al Sindaco propo-
ste per l’adozione di atti amministrativi di
competenza dell’Ente e tali proposte siano
sufficientemente dettagliate in moda da non
lasciare dubbi sulla natura dell’atto e il suo
contenuto dispositivo, il Sindaco, ottenuto il
parere dei Responsabili dei servizi interessati,
sentito il Segretario comunale, trasmette la
proposta unitamente ai pareri all’organo com-
petente e ai gruppi presenti in Consiglio co-
munale entro venti giorni dal ricevimento.

2. L’organo competente può sentire i proponenti
e deve adottare le sue determinazioni in via
formale entro 30 giorni dal ricevimento della
proposta.

3. Le determinazioni di cui al comma preceden-
te sono pubblicate in appositi spazi e sono
comunicate formalmente ai primi tre firma-
tari della proposta.

Articolo 35

Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore
al 25% degli iscritti nelle liste elettorali può
chiedere che vengano indetti referendum in
tutte le materie di competenza comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in
materia di tributi locali e di tariffe, di attività
amministrative vincolate da leggi statali o re-
gionali e quando sullo stesso argomento è già
stato indetto un referendum nell’ultimo quin-
quennio. Sono inoltre escluse dalla potestà re-
ferendaria le seguenti materie:

a) statuto comunale;

b) regolamento del Consiglio comunale;

c) piano regolatore generale e strumenti ur-
banistici attuativi;

d) bilanci preventivi e rendiconti di gestione.

3. Il quesito da sottoporre agli elettori deve es-

sere di immediata comprensione e tale da non
ingenerare equivoci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche
in ordine all’oggetto di atti amministrativi già
approvati dagli organi competenti del Comu-
ne, a eccezione di quelli relativi alle materie
di cui al precedente comma 2.

5. Il Consiglio comunale approva un regolamen-
to nel quale vengono stabilite le procedure di
ammissibilità, le modalità di raccolta delle
firme, lo svolgimento delle consultazioni, la
loro validità e la proclamazione del risultato.

6. Il Consiglio comunale deve prendere atto del
risultato della consultazione referendaria en-
tro 30 giorni dalla proclamazione dei risultati
e provvedere con atto formale in merito
all’oggetto della stessa.

7. Non si procede agli adempimenti di cui al
comma precedente se non ha partecipato alle
consultazioni almeno la metà più uno degli
aventi diritto.

8. Il mancato recepimento delle indicazioni ap-
provate dai cittadini nella consultazione refe-
rendaria deve essere adeguatamente motivato
e deliberato dalla maggioranza assoluta dei
consiglieri comunali.

9. Nel caso in cui la proposta, sottoposta a re-
ferendum, sia approvata dalla maggioranza
assoluta degli aventi diritto al voto, il Consi-
glio comunale e la Giunta non possono assu-
mere decisioni contrastanti con essa.

Articolo 36

Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla con-
sultazione degli atti dell’Amministrazione co-
munale e dei soggetti, anche privati, che ge-
stiscono i servizi pubblici, secondo le moda-
lità definite dal regolamento.

2. Possono esser sottratti all’accesso soltanto gli
atti che esplicite disposizioni legislative di-
chiarano riservati, o sottoposti a limiti di di-
vulgazione e quelli esplicitamente individuati
nel regolamento.

3. Il regolamento comunale stabilisce i tempi e
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le modalità per l’esercizio dei diritti previsti
nel presente articolo.

Articolo 37

Albo pretorio

1. Fatta salva ogni ulteriore forma di pubblicità
prevista dalle vigenti norme, la pubblicazione
degli atti dell’Amministrazione avviene me-
diante affissione in apposito spazio, facilmen-
te accessibile a tutti, situato nel Palazzo co-
munale, destinato ad ‘‘Albo Pretorio’’.

2. Le competenze in ordine all’attività di affis-
sione e relativa certificazione sono stabilite
dal regolamento comunale sull’ordinamento
degli uffici e dei servizi.

3. Gli atti aventi destinatario determinato devo-
no essere in ogni caso notificati all’interessa-
to.

Articolo 38

Interrogazioni

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere
al Sindaco interrogazioni in merito a specifici
problemi o aspetti dell’attività amministrati-
va.

2. La risposta all’interrogazione deve essere mo-
tivata e fornita entro 30 giorni dall’interroga-
zione.

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Articolo 39

Nomina

1. Il difensore civico è nominato dal Consiglio
comunale, salvo che non sia scelto in forma
di convenzionamento con altri Comuni, a
scrutinio segreto e a maggioranza dei due ter-
zi dei consiglieri.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui
al presente articolo può far pervenire la pro-
pria candidatura all’Amministrazione comu-
nale che predispone apposito elenco previo
controllo dei requisiti.

3. La designazione del difensore civico deve av-
venire tra persone che per preparazione ed
esperienza diano ampia garanzia di indipen-
denza, probità e competenza giuridico-ammi-
nistrativa e siano in possesso del diploma di
laurea in giurisprudenza, scienze politiche,
economia e commercio o equipollenti.

4. Il difensore civico rimane in carica quanto il
Consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue
funzioni fino all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato difensore civico:

a) chi si trovi in condizioni di ineleggibilità
alla carica di consigliere comunale;

b) i parlamentari, i consiglieri regionali, pro-
vinciali e comunali, i membri di consorzi
fra comuni, e delle Comunità montane, i
membri del Comitato regionale di control-
lo, i ministri di culto, i membri di partiti
politici;

c) i dipendenti del Comune, gli Amministra-
tori e i dipendenti di persone giuridiche,
enti, istituti ed aziende che abbiano rap-
porti contrattuali con l’Amministrazione
comunale o che ricevano da essa a qual-
siasi titolo sovvenzioni o contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autono-
mo all’Amministrazione comunale;

e) chi sia coniuge o abbia rapporti di paren-
tela con Amministratori del comune, suoi
dipendenti o col segretario comunale.

Articolo 40

Decadenza

1. Il difensore civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne oste-
rebbe la nomina o nel caso egli tratti priva-
tamente cause inerenti l’amministrazione co-
munale.

2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio co-
munale.

3. Il difensore civico può essere revocato dal suo
incarico per gravi motivi con deliberazione
assunta a maggioranza dei due terzi dei Con-
siglieri.

Anno XXXIII - N. 3                         BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 13.3.2002 - pag. 150



4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza
o dimissioni, prima che termini la scadenza
naturale dell’incarico, sarà il Consiglio comu-
nale a provvedere

Articolo 41

Funzioni

1. Il difensore civico ha il compito di intervenire
presso gli organi e gli uffici del Comune allo
scopo di garantire l’osservanza del presente
statuto e dei regolamenti comunali, nonché il
rispetto dei diritti dei cittadini, italiani e stra-
nieri.

2. Il difensore civico deve intervenire su richie-
sta degli interessati o per iniziativa propria
ogni volta che ritiene sia stata violata la legge,
lo statuto o il regolamento.

3. Il difensore civico deve provvedere affinché la
violazione, per quanto possibile, venga elimi-
nata e per dare consigli e indicazioni alla par-
te offesa affinché la stessa possa tutelare i
propri diritti e interessi nelle forme di legge.

4. Il difensore civico deve inoltre vigilare affin-
ché a tutti i cittadini siano garantiti i mede-
simi diritti.

5. Il difensore civico deve garantire il proprio
interessamento a vantaggio di chiunque si ri-
volga a lui; egli deve essere disponibile per il
pubblico nel suo ufficio almeno una volta alla
settimana.

6. Il difensore civico esercita il controllo sulle
deliberazioni comunali di cui all’art. 127 com-
ma 1 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs
18.08.2000 n. 267, secondo le modalità previ-
ste dall’art. 127, coma 2, del citato T.U.E.L.

Articolo 42

Facoltà e prerogative

1. L’ufficio del difensore civico ha sede presso
idonei locali messi a disposizione dall’Ammi-
nistrazione comunale, unitamente ai servizi
ed alle attrezzature necessari allo svolgimento
del suo incarico.

2. Il difensore civico, nell’esercizio del suo man-

dato, può consultare gli atti e i documenti in
possesso dell’Amministrazione comunale e
dei concessionari dei pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del
servizio interessato e può richiedergli docu-
menti, notizie, chiarimenti senza che possa
essergli opposto il segreto d’ufficio.

4. Il difensore civico riferisce entro trenta giorni
l’esito del proprio operato, verbalmente o per
iscritto, a colui che gli ha richiesto l’interven-
to e segnala agli organi comunali o alla ma-
gistratura le disfunzioni, le illegittimità o i ri-
tardi riscontrati.

5. Il difensore civico può altresì invitare l’organo
competente ad adottare gli atti amministrativi
che reputa opportuni, concordandone even-
tualmente il contenuto.

6. È facoltà del difensore civico, quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle
attività dell’Amministrazione, di presenziare
senza diritto di voto o d’intervento alle sedute
pubbliche delle commissioni concorsuali, aste
pubbliche, licitazioni private, appalti concor-
so. A tal fine deve essere informato di tali riu-
nioni.

Articolo 43

Relazione annuale

1. Il difensore civico presenta ogni anno entro
il mese di marzo la relazione relativa all’atti-
vità svolta nell’anno precedente, illustrando i
casi seguiti, le disfunzioni, i ritardi, le illegit-
timità riscontrate e formulando i suggerimen-
ti che ritiene più opportuni allo scopo di eli-
minarli.

2. Il difensore civico, nella relazione di cui al
comma precedente, può altresì indicare pro-
poste rivolte a migliorare il funzionamento
dell’attività amministrativa e l’efficienza dei
servizi pubblici nonché a garantire l’imparzia-
lità delle decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo pre-
torio, trasmessa a tutti i Consiglieri comunali
e discussa, entro 30 giorni, in Consiglio co-
munale.
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4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il
difensore civico può segnalare singoli casi o
questioni al sindaco affinché siano discussi in
Consiglio comunale, che deve essere convoca-
to entro 30 giorni.

Articolo 44

Indennità di funzione

1. Al difensore civico è corrisposta una indenni-
tà di funzione il cui importo è determinato
annualmente dal consiglio comunale.

CAPO V

PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO

Articolo 45

Diritto di intervento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un
interesse legittimo coinvolto in un procedi-
mento amministrativo ha facoltà di interve-
nirvi, tranne che nei casi espressamente pre-
visti dalla legge o dal regolamento.

2. L’Amministrazione comunale deve rendere
pubblico il nome del funzionario responsabile
della procedura, di colui che è incaricato di
adottare le decisioni in merito e il termine
entro cui le decisioni devono essere adottate.

Articolo 46

Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte
il soggetto che ha presentato l’istanza può
chiedere di essere sentito dal funzionario o
dall’amministratore che deve pronunciarsi in
merito.

2. Il funzionario o l’amministratore devono sen-
tire l’interessato entro 30 giorni dalla richie-
sta o nel termine inferiore stabilito dal rego-
lamento.

3. Ad ogni istanza rivolta ad ottenere l’emana-
zione di un atto o provvedimento amministra-
tivo deve essere data opportuna risposta per
iscritto nel termine stabilito dal regolamento.

4. Nel caso l’atto o il provvedimento richiesto
possa incidere negativamente su diritti o in-
teressi legittimi di altri soggetti, il funzionario
responsabile deve dare loro comunicazione
della richiesta ricevuta.

5. Tali soggetti possono inviare all’Amministra-
zione istanze, memorie, proposte o produrre
documenti nei termini e con le modalità pre-
visti dal regolamento.

Articolo 47

Procedimenti ad impulso d’ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso d’ufficio,
il funzionario responsabile deve darne comu-
nicazione ai soggetti i quali siano portatori di
diritti o di interessi legittimi che possano es-
sere pregiudicati dall’adozione dell’atto am-
ministrativo, indicando il termine previsto dal
regolamento, entro il quale gli interessati pos-
sono presentare istanze, memorie, proposte o
produrre documenti.

2. I soggetti interessati possono, altresì, nello
stesso termine richiedere di esser sentiti per-
sonalmente dal funzionario responsabile o
dall’amministratore che deve pronunciarsi in
merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati
sia particolarmente gravosa la comunicazione
personale di cui al primo comma è consentita
sostituirla con la pubblicazione ai sensi
dell’art. 37 dello statuto.

Articolo 48

Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti,
e sempre che siano state puntualmente osser-
vate le procedure previste, il contenuto voli-
tivo dell’atto può risultare da un accordo fra
il soggetto privato interessato e la giunta co-
munale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo
sia dato atto nella premessa e che il contenuto
dell’accordo medesimo sia comunque tale da
garantire il pubblico interesse e l’imparzialità
dell’Amministrazione.

Anno XXXIII - N. 3                         BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 13.3.2002 - pag. 152



TITOLO III

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA

Articolo 49

Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività ai prin-
cipi di democrazia, di partecipazione, di tra-
sparenza, di efficienza e di efficacia, di eco-
nomicità e di semplicità delle procedure.

2. Gli organi istituzionali del Comune e i dipen-
denti responsabili dei servizi sono tenuti a
provvedere sulle istanze degli interessati nei
modi e nei termini stabiliti dalla legge, dal
presente statuto e dai regolamenti attuativi.

3. Il Comune allo scopo di soddisfare le esigenze
della collettività amministrata attua le forme
di partecipazione previste dal presente statu-
to, nonché le forme di cooperazione previste
dall’art. 5 del presente statuto.

Articolo 50

Servizi pubblici comunali

1. Il Comune, nell’ambito delle proprie compe-
tenze, provvede alla gestione dei servizi pub-
blici che abbiano per oggetto la produzione
di beni e di servizi o l’esercizio di attività ri-
volte a perseguire fini sociali e a promuovere
lo sviluppo economico e civile e culturale del-
la comunità locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa
sono stabiliti dalla legge.

Articolo 51

Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il Consiglio comunale può deliberare l’istitu-
zione e l’esercizio dei pubblici servizi nelle se-
guenti forme:

a) in economia, quando per le modeste di-
mensioni o per le caratteristiche del servi-
zio, non sia opportuno costituire un’istitu-
zione o un’azienda;

b) in concessione a terzi quando esistano ra-

gioni tecniche, economiche e di opportu-
nità sociale;

c) a mezzo di un’azienda speciale, anche per
la gestione di più servizi di rilevanza eco-
nomica e imprenditoriale;

d) a mezzo di istituzione, per l’esercizio di
servizi sociali senza rilevanza imprendito-
riale;

e) a mezzo di società per azioni o a respon-
sabilità limitata a prevalente capitale pub-
blico locale quando si renda opportuna, in
relazione alla natura o all’ambito territo-
riale del servizio da erogare, la partecipa-
zione di più soggetti pubblici o privati;

f) a mezzo di società per azioni senza il vin-
colo della proprietà pubblica maggiorita-
ria, a norma dell’art. 116 del T.U.E.L. ap-
provato con D.Lgs 18.08.2000 n. 267;

g) a mezzo di convenzioni o consorzi o ac-
cordi di programma, unioni di comuni
nonché in ogni altra forma consentita dal-
la legge.

2. Il Comune può partecipare a società per azio-
ni a prevalente capitale pubblico per la ge-
stione di servizi che la legge non riserva in
via esclusiva al comune.

3. Il comune può altresì dare impulso e parte-
cipare, anche indirettamente, ad attività eco-
nomiche connesse ai suoi fini istituzionali av-
valendosi dei principi e degli strumenti di di-
ritto comune.

4. I poteri, a eccezione del referendum, che il
presente statuto riconosce ai cittadini nei
confronti degli atti del comune sono estesi an-
che agli atti delle aziende speciali, delle isti-
tuzioni e delle società di capitali a maggio-
ranza pubblica.

Articolo 52

Aziende speciali

1. Il Consiglio comunale può deliberare la costi-
tuzione di aziende speciali dotate di persona-
lità giuridica e di autonomia gestionale e im-
prenditoriale e ne approva lo statuto.
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2. Le aziende speciali informano la loro attività
a criteri di trasparenza, di efficacia e di effi-
cienza, di economicità e hanno obbligo del
pareggio finanziario ed economico da conse-
guire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ri-
cavi, ivi compresi i trasferimenti.

3. I servizi di competenza delle aziende speciali
possono essere esercitati anche al di fuori del
territorio comunale, previa stipulazione di ac-
cordi tesi a garantire l’economicità e la mi-
glior qualità dei servizi.

Articolo 53

Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina
la struttura il funzionamento, le attività e i
controlli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio
di amministrazione, il presidente, il direttore
e apposito organo di revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle azien-
de speciali sono nominati dal sindaco fra le
persone in possesso dei requisiti di eleggibi-
lità a consigliere comunale dotate di speciale
competenza tecnica o amministrativa per stu-
di compiuti per funzioni esercitate presso
aziende pubbliche o private o per uffici rico-
perti.

4. Il direttore è nominato dal consiglio di am-
ministrazione a seguito di pubblico concorso.

5. Il Consiglio comunale provvede alla nomina
dell’organo di revisione, conferisce il capitale
di dotazione e determina gli indirizzi e le fi-
nalità dell’amministrazione delle aziende, ivi
compresi i criteri generali per la determina-
zione delle tariffe per la fruizione dei beni o
servizi.

6. Il Consiglio comunale approva altresì gli atti
fondamentali individuati dal T.U.E.L. appro-
vato con D.Lgs 18.08.2000 n. 267, verifica i
risultati della gestione e provvede alla coper-
tura degli eventuali costi sociali.

7. Gli amministratori delle aziende speciali pos-
sono essere revocati soltanto per gravi viola-
zioni di legge, documentata inefficienza, o
difformità rispetto agli indirizzi e alle finalità

dell’amministrazione approvate dal Consiglio
comunale.

Articolo 54

Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del
comune privi di personalità giuridica ma do-
tate di autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di
amministrazione il presidente ed il direttore.

3. Gli organi dell’ istituzione sono nominati dal
Sindaco che può revocarli per gravi violazioni
di legge, per documentata inefficienza o per
difformità rispetto agli indirizzi e finalità
dell’amministrazione.

4. Il Consiglio comunale determina gli indirizzi
e le finalità dell’amministrazione delle istitu-
zioni, ivi compresi i criteri generali per la de-
terminazione delle tariffe per la fruizione dei
beni o dei servizi, approva i bilanci annuali e
pluriennali, i programmi e il conto consunti-
vo delle istituzioni ed esercita la vigilanza sul
loro operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla
gestione dell’istituzione deliberando nell’am-
bito delle finalità e degli indirizzi approvati
dal Consiglio comunale e secondo le modalità
organizzative e funzionali previste nel regola-
mento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di
partecipazione dei cittadini e degli utenti alla
gestione ed al controllo dell’istituzione.

Articolo 55

Società per azioni
o a responsabilità limitata

1. Il Consiglio comunale può approvare la par-
tecipazione dell’ente a società per azioni o a
responsabilità limitata per la gestione di ser-
vizi pubblici, eventualmente provvedendo an-
che alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizio pubblico di primaria im-
portanza la partecipazione del Comune uni-
tamente a quella di eventuali altri enti pub-
blici dovrà essere obbligatoriamente maggio-
ritaria.

Anno XXXIII - N. 3                         BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIA                                 Parte III 13.3.2002 - pag. 154



3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di
quote o azioni devono essere approvati dal
Consiglio comunale e deve in ogni caso essere
garantita la rappresentatività dei soggetti
pubblici negli organi di amministrazione.

4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra
soggetti di specifica competenza tecnica e
professionale e nel concorrere agli atti gestio-
nali considera gli interessi dei consumatori e
degli utenti.

5. I Consiglieri comunali non possono essere no-
minati nei consigli di amministrazione delle
società per azioni o a responsabilità limitata.

6. Il Sindaco o suo delegato partecipa all’assem-
blea dei soci in rappresentanza dell’ente.

7. Il Consiglio comunale provvederà a verificare
annualmente l’andamento delle società per
azioni o a responsabilità limitata ed a con-
trollare che l’interesse della collettività sia
adeguatamente tutelato nell’ambito dell’attivi-
tà esercitata dalla società medesima.

Articolo 56

Convenzioni

1. Il Consiglio comunale, su proposta della
Giunta, delibera apposite convenzioni da sti-
pularsi con Amministrazioni statali, altri enti
pubblici o con privati al fine di fornire in
modo coordinato servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la du-
rata, le forme di consultazione, degli enti con-
traenti, i loro rapporti finanziari e i reciproci
obblighi e garanzie.

Articolo 57

Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione
di consorzi con altri enti locali per la gestione
associata di uno o più servizi secondo le nor-
me previste per le aziende speciali in quanto
applicabili.

2. A questo fine il Consiglio comunale approva,
a maggioranza assoluta dei componenti, una
convenzione ai sensi del precedente articolo,
unitamente allo statuto del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a ca-

rico del consorzio della trasmissione al Co-
mune degli atti fondamentali che dovranno
essere pubblicati con le modalità di cui all’art.
37 del presente statuto.

4. Il Sindaco o suo delegato fa parte dell’assem-
blea del consorzio, con responsabilità pari
alla quota di partecipazione fissata dalla con-
venzione e dallo statuto del consorzio.

Articolo 58

Accordi di programma

1. Il Sindaco per la definizione e l’attuazione di
opere, di interventi o di programmi di inter-
vento che richiedono, per la loro completa
realizzazione, l’azione integrata del Comune
e di altri soggetti pubblici, in relazione alla
competenza primaria o prevalente del Comu-
ne sull’opera o sugli interventi o sui program-
mi di intervento, promuove la conclusione di
un accordo di programma per assicurare il
coordinamento delle azioni e per determinar-
ne i tempi, le modalità, il finanziamento e
ogni altro connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel con-
senso unanime del Presidente della Regione,
del Presidente della Provincia, dei Sindaci e
delle Amministrazioni interessate, viene defi-
nito in un’apposita conferenza la quale prov-
vede altresì all’approvazione formale dell’ac-
codo stesso ai sensi dell’art. 34 del T.U.E.L.
approvato con D.Lgs 18.08.2000 n. 267.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del
Presidente della Regione e comporti variazio-
ni degli strumenti urbanistici l’adesione del
sindaco allo stesso deve essere ratificata dal
Consiglio comunale entro 30 giorni a pena di
decadenza.

TITOLO IV

UFFICI E PERSONALE

CAPO I

UFFICI

Articolo 59

Principi strutturali e organizzativi

1. L’amministrazione del Comune si esplica me-
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diante il perseguimento di obiettivi specifici
e deve essere improntata ai seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti,
obiettivi e programmi;

b) l’analisi e la individuazione delle produtti-
vità e dei carichi funzionali di lavoro e del
grado di efficacia dell’attività svolta da cia-
scun elemento dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità stretta-
mente collegata all’ambito di autonomia
decisionale dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida
delle competenze nella divisione del lavoro
e il conseguimento della massima flessibi-
lità delle strutture e del personale e della
massima collaborazione fra gli uffici.

Articolo 60

Organizzazione degli uffici
e del personale

1. Il Comune disciplina con appositi atti, aventi
natura regolamentare, la dotazione organica
del personale e, in conformità alle norme del
presente statuto, l’organizzazione degli uffici
e dei servizi sulla base della distinzione tra
funzione politica e di controllo attribuita al
Consiglio comunale, al Sindaco, alla Giunta
e funzione di gestione amministrativa attri-
buita al Direttore generale, se nominato, e ai
Responsabili degli uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi
di autonomia, di trasparenza ed efficienza e
criteri di funzionalità, economicità di gestio-
ne e flessibilità della struttura.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’in-
dividuazione delle esigenze dei cittadini, ade-
guando costantemente la propria azione am-
ministrativa e i servizi offerti, verificandone
la rispondenza ai bisogni e l’economicità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico sono
fissati per il miglior soddisfacimento delle esi-
genze dei cittadini.

Articolo 61

Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune attraverso il regolamento di orga-

nizzazione stabilisce le norme generali per
l’organizzazione ed il funzionamento degli uf-
fici e, in particolare, le attribuzioni e le re-
sponsabilità di ciascuna struttura organizza-
tiva, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e
fra questi, il direttore, se nominato, e gli or-
gani amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio se-
condo cui agli organi di governo è attribuita
la funzione politica e di indirizzo e di con-
trollo, intesa come potestà di stabilire, in pie-
na autonomia, obiettivi e finalità dell’azione
amministrativa in ciascun settore e verificar-
ne il conseguimento; al direttore, ove nomi-
nato, ed ai funzionari spetta, ai fini del per-
seguimento degli obiettivi assegnati, il com-
pito di definire, congruamente con i fini isti-
tuzionali, gli obiettivi più operativi e la ge-
stione amministrativa, tecnica e contabile se-
condo i principi di professionalità e di re-
sponsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in
unità operative che sono aggregate secondo
criteri di omogeneità in strutture progressiva-
mente più ampie, come disposto nell’apposito
regolamento anche mediante il ricorso a
strutture trasversali o di staff intersettoriali.

4. Il Comune recepisce e applica gli accordi col-
lettivi nazionali approvati nelle forme di legge
e tutela la libera organizzazione sindacale dei
dipendenti stipulando con le rappresentanze
sindacali gli accordi collettivi decentrati ai
sensi delle norme di legge e contrattuali in
vigore.

Articolo 62

Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli or-
ganici e ordinati secondo categorie funzionali
in conformità alla disciplina generale sullo
stato giuridico e il trattamento economico del
personale stabilito dalla legge e dagli accordi
collettivi nazionali, svolgono la propria attivi-
tà al servizio e nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assol-
vere con correttezza e tempestività agli inca-
richi di competenza dei relativi uffici e servizi
e, nel rispetto delle competenze dei rispettivi
ruoli, a raggiungere gli obiettivi assegnati.
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Egli è altresì direttamente responsabile verso
il direttore, se nominato, il responsabile degli
uffici e dei servizi e l’amministrazione, degli
atti compiuti e dei risultati conseguiti
nell’esercizio delle proprie funzioni.

3. Il regolamento di organizzazione determina
le condizioni e le modalità con le quali il Co-
mune promuove l’aggiornamento e l’elevazio-
ne professionale del personale, assicura con-
dizioni di lavoro idonee a preservarne la sa-
lute e l’integrità psicofisica e garantisce pieno
ed effettivo esercizio delle libertà e dei diritti
sindacali.

4. Il regolamento di organizzazione individua
altresì forme e modalità di gestione della tec-
nostruttura comunale.

CAPO II

PERSONALE DIRETTIVO

Articolo 63

Direttore generale

1. Il Sindaco, previa deliberazione di Giunta co-
munale, può nominare un direttore generale,
al di fuori della dotazione organica dell’ente
e con un contratto a tempo determinato, se-
condo i criteri stabiliti dal regolamento di or-
ganizzazione, dopo aver stipulato apposita
convenzione tra comuni le cui popolazioni as-
sommate raggiungano i 15mila abitanti.

2. In tal caso il direttore generale dovrà provve-
dere alla gestione coordinata o unitaria dei
servizi tra i Comuni interessati.

Articolo 64

Compiti del direttore generale

1. Il direttore generale provvede ad attuare gli
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di
governo dell’Ente secondo le direttive che, a
tale riguardo, gli impartirà il Sindaco.

2. Il direttore generale sovrintende alle gestioni
dell’Ente secondo livelli ottimali di efficacia
e di efficienza tra i responsabili di servizio
che allo stesso tempo rispondono nell’eserci-
zio delle funzioni loro assegnate.

3. La durata dell’incarico non può eccedere
quella del mandato elettorale del Sindaco, che
può procedere alla sua revoca previa delibe-
razione della Giunta comunale nel caso in cui
il direttore generale non riesca a raggiungere
gli obiettivi fissati o quando sorga contrasto
con le linee di politica amministrativa della
Giunta, nonché in ogni altro caso di grave op-
portunità.

4. Quando non risulta stipulata la convenzione
per il servizio di direzione generale, le relative
funzioni possono essere conferite dal Sindaco
al Segretario comunale sentita la Giunta.

Articolo 65

Funzioni del direttore generale

1. Il direttore generale predispone la proposta
del piano degli obiettivi gestionali ed assegna-
zione delle risorse, in conformità con l’ordi-
namento contabile, sulla base degli indirizzi
forniti dal Sindaco e dalla Giunta comunale.

2. Egli, in particolare, esercita le seguenti fun-
zioni:

a) predispone, sulla base delle direttive stabi-
lite dal Sindaco, programmi organizzativi
o di attuazione, relazioni o studi partico-
lari;

b) organizza e dirige il personale, coerente-
mente con gli indirizzi funzionali stabiliti
dal Sindaco e dalla Giunta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività
degli uffici e del personale a essi preposto;

d) promuove i procedimenti disciplinari nei
confronti dei responsabili degli uffici e dei
servizi e adotta le sanzioni sulla base di
quanto prescrive il regolamento, in armo-
nia con le previsioni dei contratti collettivi
di lavoro;

e) emana gli atti di esecuzione delle delibe-
razioni non demandati alla competenza
del Sindaco o dei responsabili dei servizi;

f) gestisce i processi di mobilità intersettoria-
le del personale;

g) riesamina annualmente, sentiti i responsa-
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bili dei settori, l’assetto organizzativo
dell’ente e la distribuzione dell’organico ef-
fettivo, proponendo alla Giunta e al Sin-
daco eventuali provvedimenti in merito;

h) promuove i procedimenti e adotta, in via
surrogatoria, gli atti di competenza dei re-
sponsabili dei servizi nei casi in cui essi
siano temporaneamente assenti previa
istruttoria curata dal servizio competente;

i) promuove e resiste alle liti ed ha il potere
di conciliare e di transigere.

Articolo 66

Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipu-
lano i contratti in rappresentanza dell’ente,
nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 81
del presente statuto, approvano i ruoli dei tri-
buti e dei canoni, gestiscono le procedure di
appalto e di concorso, conformemente a
quanto previsto nel regolamento di organiz-
zazione, e provvedono agli atti di gestione fi-
nanziaria, ivi compresa l’assunzione degli im-
pegni di spesa, secondo le prescrizioni del re-
golamento.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle auto-
rizzazioni o concessioni e svolgano tutte le
funzioni previste dal regolamento e secondo
le modalità nello stesso indicate.

3. I responsabili degli uffici e dei servizi possono
assegnare al personale ad essi sottoposto la
responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro
compito inerente il singolo procedimento, pur
rimanendo interamente responsabili del rego-
lare adempimento dei compiti loro assegnati.

4. Il Sindaco può attribuire ai responsabili dei
servizi e degli uffici ulteriori funzioni non
previste dallo statuto e dal regolamento, de-
finendole specificamente nel proprio atto di
conferimento e impartendo contestualmente
le necessarie direttive per il loro corretto
espletamento.

Articolo 67

Incarichi dirigenziali
di alta specializzazione

1. La Giunta comunale, nelle forme, con i limiti

e le modalità previste dalla legge e dal rego-
lamento degli uffici e dei servizi, può delibe-
rare al di fuori della dotazione organica
dell’ente l’assunzione con contratto a tempo
determinato di personale dirigenziale o di alta
specializzazione nel caso in cui tra i dipen-
denti dell’ente non siano presenti analoghe
professionalità.

2. La Giunta comunale in caso di vacanza del
posto o per altri gravi motivi può assegnare
nelle forme e con le modalità previste dal re-
golamento la titolarità di uffici e servizi a per-
sonale assunto con contratto a tempo deter-
minato o incaricato con contratto di lavoro
autonomo ai sensi dell’art. 110 del T.U.E.L.
approvato con D.Lgs 18.08.2000 n. 267.

3. I contratti a tempo determinato non possono
essere trasformati a tempo indeterminato sal-
vo che non lo consentano apposite norme di
legge.

Articolo 68

Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni
esterne ad alto contenuto di professionalità
con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi
determinati e con convenzioni a termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento
degli incarichi di collaborazione a soggetti
estranei all’amministrazione devono stabilir-
ne la durata che non potrà essere superiore
alla durata del programma e i criteri per la
determinazione del relativo trattamento eco-
nomico.

Articolo 69

Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione
di uffici posti alle dirette dipendenze del Sin-
daco, della Giunta comunale o degli Assessori
per l’esercizio delle funzioni di indirizzo e di
controllo loro attribuite dalla legge, costituiti
da dipendenti dell’Ente o da collaboratori as-
sunti a tempo determinato purché l’Ente non
sia dissestato e/o non versi nelle situazioni
strutturalmente deficitarie di cui all’art. 242
del T.U.E.L. approvato con D.Lgs 18.08.2000.
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CAPO III

IL SEGRETARIO COMUNALE

Articolo 70

Segretario comunale

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sin-
daco, da cui dipende funzionalmente ed è
scelto nell’apposito albo.

2. Il Consiglio comunale può approvare la sti-
pulazione di apposite convenzioni con altri
Comuni per la gestione associata dell’ufficio
del segretario comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico
del Segretario comunale sono stabiliti dalla
legge e dalla contrattazione collettiva.

4. Il Segretario comunale nel rispetto delle di-
rettive impartite dal Sindaco presta consulen-
za giuridico-amministrativa agli organi di go-
verno del comune, ai singoli Consiglieri e agli
uffici.

Articolo 71

Funzioni del Segretario comunale

1. Il Segretario comunale partecipa, con funzio-
ni consultive, referenti e di assistenza, alle
riunioni della Giunta e del Consiglio e ne cura
la verbalizzazione, sottoscrivendone i verbali
assieme al Sindaco.

2. Il Segretario comunale può partecipare a
commissioni di studio e di lavoro interne
all’Ente e, con l’autorizzazione del Sindaco, a
quelle esterne; egli, su richiesta, formula i pa-
reri ed esprime valutazioni di ordine tecnico-
giuridico al Consiglio, alla Giunta al Sindaco,
agli Assessori e ai singoli Consiglieri.

3. Il Segretario comunale riceve dai Consiglieri
le richieste di trasmissione delle deliberazioni
della Giunta soggette a controllo eventuale
del difensore civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezio-
ni in occasione delle consultazioni popolari e
dei referendum e riceve le dimissioni del Sin-
daco, degli Assessori e dei Consiglieri nonché
le proposte di revoca e la mozione di sfiducia.

5. Il Segretario comunale roga i contratti del co-
mune, nei quali l’Ente è parte, quando non
sia necessaria l’assistenza di un notaio, auten-
tica le scritture private e gli atti unilaterali
nell’interesse dell’Ente ed esercita infine ogni
altra funzione attribuitagli dallo statuto, dal
regolamento o conferitagli dal Sindaco.

Articolo 72

Vicesegretario comunale

1. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e
dei servizi può prevedere un Vicesegretario
comunale individuandolo in uno dei funzio-
nari apicali dell’Ente.

2. Il Vicesegretario comunale collabora con il
Segretario nello svolgimento delle sue funzio-
ni organizzative e lo sostituisce in caso di as-
senza o di impedimento.

Articolo 73

Responsabilità verso il Comune

1. Gli amministratori e dipendenti comunali
sono tenuti a risarcire il Comune per i danni
derivanti da violazioni di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il Segretario comunale, il Respon-
sabile del servizio che vengano a conoscenza,
direttamente o in seguito a rapporto cui sono
tenuti gli organi inferiori di fatti che diano
luogo a responsabilità ai sensi del primo com-
ma devono farne denuncia al procuratore del-
la Corte dei conti, indicando tutti gli elementi
raccolti per l’accertamento della responsabili-
tà e la determinazione dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al Se-
gretario comunale o a un Responsabile di ser-
vizio la denuncia è fatta a cura del Sindaco.

Articolo 74

Responsabilità verso terzi

1. Gli Amministratori, il Segretario, il Direttore,
ove nominato, ed i dipendenti comunali che,
nell’esercizio delle funzioni loro conferite dal-
le leggi o dai regolamenti, cagionino ad altri,
per dolo o colpa grave, un danno ingiusto
sono personalmente obbligati a risarcirlo.
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2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo
l’ammontare del danno cagionato dall’Ammi-
nistratore, dal Segretario o dal dipendente, si
rivale agendo contro questi ultimi a norma
del precedente articolo.

3. La responsabilità personale dell’Amministra-
tore, del Segretario, del Direttore o del dipen-
dente che abbia violato diritti di terzi sussiste
sia nel caso di adozione di atti o di compi-
mento di operazioni, sia nel caso di omissioni
o nel ritardo ingiustificato di atti od opera-
zioni al cui compimento l’amministratore o il
dipendente siano tenuti per legge.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata
da atti o da operazioni di organi collegiali del
Comune, sono responsabili in solido il presi-
dente ed i membri del collegio che hanno par-
tecipato all’atto o all’operazione. La responsa-
bilità è esclusa per coloro che abbiano fatto
constatare nel verbale il proprio dissenso.

Articolo 75

Responsabilità di contabili

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia
maneggio di denaro del Comune o sia inca-
ricato della gestione dei beni comunali, non-
ché chiunque ingerisca senza legale autoriz-
zazione nel maneggio di denaro del Comune
deve rendere il conto della gestione ed è sog-
getto alle responsabilità stabilite nelle norme
di legge e di regolamento.

CAPO V

FINANZA E CONTABILITÀ

Articolo 76

Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è ri-
servato alla legge e, nei limiti da essa previsti,
dal regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune
è titolare di autonomia finanziaria fondata su
certezza di risorse proprie e trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti
in materia è altresì titolare di potestà impo-
sitiva autonoma nel campo delle imposte del-

le tasse e delle tariffe ed ha un proprio de-
manio e patrimonio.

Articolo 77

Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costi-
tuire da imposte, addizionali e compartecipa-
zioni ad imposte erariali e regionali, tasse e
diritti per servizi pubblici, trasferimenti era-
riali e trasferimenti regionali, altre entrate
proprie anche di natura patrimoniale, risorse
per investimenti e ogni altra entrata stabilita
per legge o regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garan-
tire servizi pubblici comunali indispensabili,
le entrate fiscali finanziano i servizi pubblici
ritenuti necessari per lo sviluppo della comu-
nità o integrano la contribuzione erariale per
l’erogazione dei servizi pubblici indispensabi-
li.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge,
il Comune istituisce sopprime e regolamenta,
con deliberazione consiliare imposte tasse e
tariffe.

4. Il Comune applica le imposte tenendo conto
della capacità contributiva dei soggetti passivi
secondo i principi di progressività stabilito
dalla Costituzione e applica le tariffe in modo
da privilegiare le categorie più deboli della
popolazione.

Articolo 78

Amministrazione dei beni comunali

1. L’inventario dei beni comunali e patrimoniali
dell’ente deve essere annualmente aggiornato.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in
proprio e non destinati a funzioni sociali ai
sensi del titolo secondo del presente statuto
devono, di regola, essere dati in affitto; i beni
demaniali possono essere concessi in uso con
canoni la cui tariffa è determinata dalla Giun-
ta comunale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di
beni, da lasciti, donazioni, riscossioni di cre-
diti e comunque da cespiti da investirsi a pa-
trimonio debbono essere impiegate in titoli
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nominativi dello Stato o nell’estinzione di
passività onerose o nel miglioramento del pa-
trimonio o nella realizzazione di opere pub-
bliche.

Articolo 79

Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del comune è riser-
vato alla legge dello Stato e, nei limiti da que-
sta fissati, al regolamento di contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge
in base al bilancio annuale di previsione re-
datto in termini di competenza, deliberato dal
Consiglio comunale nel rispetto dei principi
dell’universalità, unità, annualità, veridicità,
pubblicità, integrità, pareggio economico e fi-
nanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge
devono essere redatti in modo da consentirne
la lettura per programmi, servizi ed interven-
ti.

4. Gli impegni di spesa per essere efficaci devo-
no contenere il visto di regolarità contabile
attestante la relativa copertura finanziaria da
parte del responsabile del servizio finanziario.
L’apposizione del visto rende esecutivo l’atto
adottato.

Articolo 80

Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono dimostrati nel rendicon-
to redatto a norma di legge e di regolamento.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio comu-
nale entro il 30 giugno dell’anno successivo.

3. La Giunta comunale allega al rendiconto una
relazione illustrativa con cui esprime le valu-
tazioni di efficacia dell’azione condotta sulla
base dei risultati conseguiti in rapporto al
programma e ai costi sostenuti nonché la re-
lazione del revisore dei conti.

Articolo 81

Contratti

1. Il Comune, per il perseguimento dei suoi fini

istituzionali, provvede mediante contratti agli
appalti di lavori e forniture di beni e di servizi
alle vendite ed agli acquisti a titolo oneroso
alle permute ed alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere pre-
ceduta da apposito provvedimento ammini-
strativo, assunto a norma di legge e di rego-
lamento, che deve indicare: il fine che con il
contratto si intende perseguire, l’oggetto, la
forma e le clausole ritenute essenziali nonché
le modalità di scelta del contraente in base
alle disposizioni vigenti.

Articolo 82

Revisore dei conti

1. Il Consiglio comunale elegge il revisore dei
conti in osservanza delle disposizioni di legge
e del regolamento.

2. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’Ente, dura in carica tre anni, è
rieleggibile per una sola volta ed è revocabile
per inadempienza nonché quando ricorrono
gravi motivi che influiscano negativamente
sull’espletamento del mandato.

3. Il revisore collabora con il Consiglio comuna-
le nella sua funzione di controllo e di indiriz-
zo mediante la vigilanza sulla regolarità con-
tabile e finanziaria della gestione dell’Ente e
attesta la corrispondenza del rendiconto alle
risultanze della gestione, redigendo apposita
relazione che accompagna la proposta di de-
liberazione consiliare del rendiconto del bi-
lancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma il
revisore esprime rilievi e proposte tendenti a
conseguire una migliore efficienza, produtti-
vità ed economicità della gestione

5. Il revisore ove riscontri gravi irregolarità nel-
la gestione dell’Ente ne riferisce immediata-
mente al Consiglio

6. Il revisore risponde della verità delle attesta-
zioni e adempie ai doveri con la diligenza del
mandatario e del buon padre di famiglia.

7. Al revisore dei conti possono essere affidate
le ulteriori funzioni relative al controllo di ge-
stione.
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Articolo 83

Tesoreria

1. Il servizio di tesoreria è affidato, secondo le
modalità previste dalla legge e dal regolamen-
to di contabilità, a soggetto abilitato in base
alla vigente normativa in materia.

2. I rapporti del Comune con il tesoriere sono
regolati dalla legge, dal regolamento di con-
tabilità nonché da apposita convenzione.

Articolo 84

Controllo economico della gestione

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi posso-
no essere chiamati ad eseguire operazioni di
controllo economico finanziario, per verifica-
re la rispondenza della gestione dei fondi loro
assegnati al bilancio e agli obiettivi fissati dal-
la Giunta comunale e dal Consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze
sono descritte in un verbale che, insieme con
le proprie osservazioni e rilievi, è rimesso
all’Assessore competente che ne riferisce alla
Giunta per gli eventuali provvedimenti di
competenza, da adottare sentito il revisore dei
conti.

Articolo 85

Diritti del contribuente

1. Il Comune promuove il rispetto dei diritti del
contribuente ed in particolare dei diritti rela-
tivi all’informazione ed alla semplificazione
degli adempimenti.

2. Nell’adozione delle disposizioni tributarie, il
Comune applica i principi di chiarezza, tra-
sparenza e irretroattività delle norme e, nei
rapporti di carattere tributario, applica i prin-

cipi della collaborazione, della buona fede e
del giusto procedimento.

3. Al fine di garantire l’effettivo esercizio di tali
diritti, il Consiglio comunale approva la Carta
dei diritti del contribuente.

TITOLO VI

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 86

Iniziativa per il mutamento
delle circoscrizioni provinciali

1. Il Comune esercita l’iniziativa per il muta-
mento delle circoscrizioni provinciali di cui
all’art. 133 della Costituzione, osservando le
norme emanate a tal fine dalla Regione.

2. L’iniziativa deve essere assunta con delibera-
zione approvata a maggioranza assoluta dei
Consiglieri assegnati.

Articolo 87

Delega di funzioni
alla Comunità montana

1. Il Consiglio comunale può delegare alla Co-
munità montana l’esercizio delle funzioni del
Comune.

2. Il Comune, nel caso di delega si riserva poteri
di indirizzo e di controllo.

Articolo 88

Pubblicità dello Statuto

1. Questo statuto, oltre ad essere pubblicato a
norma di legge, deve essere ampiamente di-
vulgato nell’ambito della cittadinanza.

Direttore responsabile: Francesco Petti Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976 (Legge regionale 28 dicembre 1988, n. 75)
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